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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBOLICA

Venerdi 15 maggio 1896, alle ore 15

Ordine del giorno :

I. Votaziono per la nomina :

a) di un commissario nella Commissione permanento di

finanze ;

b) di un commissario nella Giunta di vigilanza all'Am-

ministrazione del Fondo por il culto.

II. Lettura e svolgimento di una proposta di legge del so-

natore Grifilni.

Ill. Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni

di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di provisione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esafeizio finanziario
1835-96 (N. 121) ;

2. Assegnazione straordinaria di liro 2,300 sul bilancio del
Ministero dolP interno por l' esercizio finanziario 1895-96 per
acquisto di rendita consolidata 5 per cento da darsi all'Asso ee-

closiastico di Roma in corrispettivo di locali ceduti al Demanio
dello Stato (N. 119) ;

3. Approvazione di maggiori assegnationi e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

sposa del Ministoro dell'intorno par l'esercizio ilhanziario 1895-96
(N. 130) ;

4. Maggiore assegnazione di lire 240,000 sul capitolo n. 1
- Ministero - Personale di ruolo - e corrispondente diminuzione
sul capitolo n. 16 - Corpo del commissarísto, compagnie di sus-
sistenza e personali contabili doi servizi amthinistrativi - dello
stato di previsione della spesa del Ministe o della guerra per
l'esercizio finanziario 1895-96 (N. 122) ;

5. Disposizioni per agovolare l'esecuzione della leggo 2

aprile 1882, n. 693 (N. 126) ;
6. Modificazioni di alcune norme per la procedura di ri-

corsi e domande avanti alla IV Sezione dal Consiglio di Stato ed

alle Giunte provinciali amministrative in sede contenziosa (N. 129);
7. Disposizioni relative alla Cassa dei depositi e prestiti

(N. 127).
Il Presidente
D. FARINI.

LEGGI E DECRETI

Il Numero CLVH (Parte supplementare) della Raccolta uf-
flciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Veduto lo Statuto organico della Cassa di risparmio
di Piacenza, approvato con R. decreto 1° febbraio 1891

n. XXXVIII (parte supplementare);
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Ve<luta la deliberazione prosa dal Consiglio <li am-

ministrazione tiella Cassa ili risparmio anzitletta nol-
l'a<lunanza <lol giorno 28 marzo 1890, in orrlino alla

motlificazione dell'articolo 50 tiello Statuto preslotto ;

Vetluta la logge 15 luglio 1888 n. 5510 (sorie 3 :

Sentito il Consiglio <li Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro, Segretario

di Stato per l'Agricoltura, l'In<lustria od ilCommercio;
Abbiamo decretato o decretiario :

Articolo unico.
All'articolo 50 dello Statuto organien della Cassa

di risparmio <li Piacenza, approvato con it. (leere
1° febbraio 1801 n. XXXVIIÏ (parto supplemen-
tare) è sostituito il seguonte.

« E accordata ai componenti il Consiglio til anunini-
strazione una medaglia eli presenza ili L. 5 (einqua
limitatamente però ai giorni <li servizio <lei Consi-

glieri di turno ed allo adunanzo offettivo <lel Consi-

glio stesso ».

Ordiniamo cho il presente deeroto, munito del sigill
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta uffielalo <lelle

leggi e dei (locreti <lol Regno <l'Italia, man<lan<io a

chiunque spetti ill osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, a<ltli 20 aprile 1800.

UMBERTO.

CICCIARDlNI

Visto, Il Gaunlaslyilli: C vs

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno e S. M.

il Re, in udienza clel 2.7 aprile 1890, sul </cereto
che scioglie il Consiglio comunale </i Genga (Ancost L
SIRE I

L'indirizzo assolutamento partigiano el aehltraria dato d H

attuali amministrato i alla civica azienda di Genga el il n a

rispetto ai vari interessi dello dielotto frazioni costituanti l

mune, hanno condotto le caso di quell Amministrazione a i au

punto tale da temersi serlamente, oltre azli inevitalúli dann

minente un grave turhamento dell'ordine pubblico.
Indispensabile si presenta quindi il pronto soonimento

attuale rappresentanza o Popera pacificatrice el imparzia
un Regio Corumissario, il quale provvo la al riordinamen El

Municipio, alla sistemaziouo delle contabilità e alla compilar
regolare e seria del bilancio.

Afi onoro percio sottoporre alla Augusta firma della R V

l'unife ,schema <li Regio dec eto,che digno gli acconnan pros
velimenti.

U31BERTO I

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
lŒ IfÏT \LLt

Sulla proposta (lel Nostro 31inistro, S celano di

Stato per gli Affari dell Interno, Presi ente del Du-

siglio <lei Ministrl ;

Visti gli articoli 208 o 200 del teso unico <lella

legge comunale o provinciale, tilliarovato coi H. <!oereni
10 febbraio 1880 n. 5021 (sorie 33) ;
Abbiamo decretato o doccotiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale <1i Gangt, in provincia di L-
cona, ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. Fioretti ragioniere Roëlolfo, ò nominato Colu-

missario straoi-dinarlo pet l'Amministrazione prov-
visoria <li <letto Comune, fino all'insediamento <lol
nutn-o Consiglio co:nanale, ai termini di legge.
Il Nostro 31\nistro pre<1etto ò incaricato dell'osoeu-

zione <1el presente <leende.

l)ato a INma, a<l il 23 aprile 1890.

UM11ERTO
Rimisl.

311NISTEl O 1)ELLA GUERRA

Ricoinp use al valor niilitare.

M :tp: le 19.M:
7
/

:taaluto un omnib nel <ptale egli
,
irn la saa volM 'avemonto ferito da lin

i i 1 [ contro dai inaÌfaffori, che subi e

I ore! is enlaitazione cou un contrab-

e, a ca allti il suo avversario, il quale
e usi a op i dala occia, fluelto colEaiuto di

rehiam3nto di una casi

to latitanto, affronto pel
la questi a luo colp[ Qi

000 del proprio moschotto,
o. (Hounanaro (Sassari4 21

Japotenza, sostenendo

. olabora Sabina (Roma)

ei 0010 il nul attore. lauf Mua), 13 febbraio 1800).
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Modaglia di 1mon:o.

Ventrella Giacomo, maresciallo delle guardie di città.

Por avero all'rontato el atterrato un poricoloso latitante,
nel punto in cui questi stava por dare li piglio ad una ri-

voltolla. (Trapani, 1° novembre 1895).
Potenza Alessandro, delegato di pubblica sicurezza, Grignani

Vitto:io, brigadiore legione carabiniori reali Palermo, n. 170
matricola, Bigliani Carlo, carabiniero id. Palernio, n. 20 id.,
Lucca Bonaventura, i1. id. Palermo, n. 114 id., Roggero Emi-
lio, id. id. Palermo, n. 412 id., Maddalena Demetrio, id. id.
Palormo, n. 829 id.
Per aver colto in flagranza alcuni ladri armati of aver

sostenuto con ossi un breve conflitto nel quale rimase gra-
vemente forito un carabiniere od ucciso uno dei malfattori.

(Castronuovo di Sicilia (Palermo), 11 dicembre 1895).
Sacchi Siro Michele, guardia di finanza, n. 1051 matricola.

Per avere inseguito un famigerato conteabbanliore, soste-
nendo con esso una lotta corpo a corpo sul ciglio di un pro-

cipizio profon lo una cinquatina di metri el averlo arrestato

coll'aiuto di altro due guardie accorse. (Auronzo (Udino), 12
dicembre 1893).

Perrone Giuseppe, tonente legione carabinieri reali Cagliari.
Per avere saviamento disposto l'accerchiamento di una ca-

panna, nolla quale eransi rifugiati due pericolosi latitanti e

per ossersi, dopo lo scambio di alcuni colpi di arma da fuoco,
slanciato alla testa dei suoi dipendenti, entro la capanna,

riuseendo al arrestare uno dei malfattori. (Siligo (Sassari),
31 dicembro 1893).

Carlassara Giovanni Battista, carabiolora legione ca:abinieri reali
Torino, n. 2553 di matricola.

Por ossersi slanciato pol primo sopra un individuo proso

da accesso di pazzia, che aveva già ferito gravemente 12 pro-

pria matrigna e sè stesso, ed esso: riuscito, coll aiuto di al-
tri militari sopuggiunti, a disarmarlo o soggiogarlo, non

senza riportarne una feelta alla gamba, (Mondovi (Canco),
3 gennaio 1890).

Laezza Stanislao, maraseiallo d alloggio id. Bari, n. 180 id.

Pel contegno calmo, prudento ed energico tonato in occa-

sione di una grave sommossa popolare. (Geuzano (Potenza),
12 e 13 gennaio 1890.

Bolacchi Giuseppe, carabiniere id. Cagliari, n. 089 i1.

Per avero coadiuvato il suo brigadiere nel rispon lere, col
fuoco del proprio moschetto, ai colpi di facilo sparati loro
cont•o da un temuto latitante che rimase mortalmente ferito.

(Sassari, 12 gonnaio 18]G).
Melani Dante, appuntato ill. Firenze, n. 137 id.

Por avore coraggiosamente inseguito un malfattore, che

avevagli sparato contro un colpo di rivoltella, fineho questi
perduta la speranza di sottrarsi allo arresto, si suicido nel

momento in cui stava p tr essere raggiunto. (\ iareggio (Lucca),
2 febbraio 1890).

Pizzola Paolantonio, appuntato id. i1. Roma, n. O11 id.

Por avoro coraggiosamente concorsa allo arresto di un p>

ricoloso latitante armato di facile. (Palombara Sabina (Romai,
11 febb:aio 1806¾

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Gutwa:

ESERCITO PEllMANENTE.

Stato md99iore ponerale.
Con R. decreto del 3 maggio 1803:

Casati cav. Giusoppe, maggioro generale comanlanto della bri-

gata Messina, collocato in disponibilità, dal 16 maggio 1800.

Arma di f<mteria.
Con R. doereto del 2 aprile 1990:

Afoano llagonio, tenente 02 fantoria, dispensato, per sua domanda,

dal servizio effettivo; inscritto fra gli utliciali di complemento
alla milizia mobile (distretto Torino) ed assegnato, in caso

di mobilitazione, al distretto stesso.

Con R. decreto del 16 aprile 1896 :

Maino Galilco, tenento in aspettativa per informità non prove-
nienti dal servizio a Napoli, ammesso, a datare dall'11 aprile
1806, a concorrore por occuparo i duo terzi dogli impieghi
che si facciano vacanti nei quadri del suo grado od arma,
come gli ufliciali contemplati dall'art. 11 della logge 25 mag-
gio 1852.

Corsini Giuseppe, sottotonente in aspettativa par sospensione
dall'impiogo a Napoll, richiamato in servizio al 6 bersaglieri.

Con R. decreto del 19 aprile 1806 :

Vighi Vincenzo, sottotenento in aspettativa por sosponsione dal-
l'impiego a Milano (nato nel 1874), accettata la dimissione
dal grado.

Con R. doereto dol 23 apr¡lo 1806:
Disolfi Clemente, tenente 46 fanteria, nominato uffleiale sostifufo

istruttore aggiunto tribunale militaro Genova e trasferito 4
fanteria.

Con R. decreto del 26 aprile 1896:
Gaudini Ruggiero, capitano in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego a Chieti, richiamato in servizio all'81 fanteria.
Con R. doereto del 3 maggio 1896:

Giacchi dei conti Giacchi nobile Alfonso Maria, colonneno co-
mandante 93 fanteria, collocato in disponibilità.

Personale del/c f'orteace.
Con R. decreto del 19 aprile 1896:

Herto cav. Baldovino, maggiore comando locale artiglieria Mes-
sina addetto al comando della fortezza, accettata la dimis-
sione dal grado.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 20 aprile 1890 :

Gazzaniga Arturo, capitano reggimento Piacenza, collocato in
aspettativa por motivi di famiglia.

Civita Carlo, sottotenento id. Caserta, dispensato, per sua do-
manda, dal servizio effottivo; iscritto fra gli utliciali di com-
plemento all'esoreito permanente (distretto Napoli) ed asse-
gnato, por mobilitazione, al roggimento Caserta.

Con R. deeroto del 30 aprile 1896:

Napolitani Franceseo, sottotenente roggimento Alessandria, col-
locato in aspettativa por motivi di famiglia.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 20 aprile 1896:

De Angelis Pietro, capitano in aspottativa per motivi di famiglia
a Torino, ammesso, a datare dal 4 aprilo 1806, a concorrere
por ooeupare i duo terzi dogli impieghi che si facciano va-
canti nei quadri del suo grado od arma, come gli ufficiali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852, e
con gli assegni dovuti ai dotti uffleiali.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 10 aprile 1ROG :

Saggini cav. Francesco, colonnello medico in disponibilità, collo-
cato a riposo a sua domanda, por anzianità di servizio, dal
16 maggio 1800, ed inseritto nella riserva col grado di maggiore
generale medico.

Guida cav. Salvatoro, tenente colonnello medico, incaricato delle
funzioni di capo sezione presso il Ministero dolla guerra, eso-
norato dalle funzioni sopra indicate o nominato direttoro del-
l'ospodale militare di Perugia, dal 1° maggio 1896.

Con R. docceto del 23 aprile 1896 :

Cermelli cav. Corrarlo, capitano medico in aspettativa, collocato
in riforma, dal 1" aprile 1891.

Con R. dee:eto del 20 aprile 1830:
Morn car. Luigi, tenonto colonnello me.lico dirottore ospedale

militaro Perugia, collocato in posizione ausiliaria, a sua do.
manda, dal 1" Ina¿qio 1800,
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Con R. decreto del 30 aprilo 1896 :
Olioli cav. Ercole, tenente colonnello medico direttoro ospedale

militare Alessandria, promosso colonnello medico e nominato
direttore di sanità militare Il corpo armata.

Landolfi cav. Fedorico, id. id. id. Palermo, id. id. id. XI id.
Lombardo cav. Michele, maggiore medico ospedale militare Na-

poli (succursale Gaeta), id. tonente colonnollo medico o no-

minato direttora ospedale militaro Palermo.
Do Prati cav. Giacomo, id. id. Verona (succursale Mantova), id.

id. id. Alessandria.
Gottardi cav. Luigi, id. id. Bologna, id. id. id. Bologna.
Favre cav. Giovanni, id. id. Piacenza (succursale Parma), id. id.

id. continuando come sopra.

Corpo di commissariato militare.

Con 11. decreto del 30 aprile 1896:
Nant cav. Vincenzo, capitano commissario direzione commissa-

riato IV corpo armata (sozione Genova), comandato direzione
commissariato IX corpo d'armata, promosso maggiore com-

missario e trasferito nelle Regie truppe d'Africa.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 19 aprile 1896:

Pallieri cav. Claudio, tenento colonnello di fanteria, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 16 mag-
gio 1896 ed inscritto nella riserva col grado di colonnello.

Ripa cav. Francesco, capitano id., id. id. id. col grado di mag-
giore.

Con R. decreto del 23 aprile 1890:
Ortese Domenico, capitano di fanteria', collocato a riposo per an-

zianità di servizio, dal 16 maggio 1896, ed inscritto nella ri-

serva.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 23 aprile 1896 :

Impagliazzo Alessandro, sottotenente fanteria distretto Napoli, ac-
cottata la dimissione dal grado.

La Notte Gaetano, id. id. id. Barletta (proveniento dai volontari
. di un anno), considerato come dimissionario dal grado por
non aver prestato i 3 mesi di sorvizio entro due anni dalla
nomina.

Dragonotti Paolo, sottotenente commissario distretto Roma, di-
sponsato da ogni servizio militaro per constatata infermita.

Con R. decreto del 2G aprile 1896:
Zauli Antonio, sottotenente fantoria distretto Genova, trasferito

nell'arma del genio ad assegnato al 2 genio, continuando ad
essere offettivo al distretto di Genova.

Dovra presentarsi alla sode del suddetto roggimento entro
duo anni dalla nomina per prestare i tre mesi di servizio

proscritti dalla legge il primo giorno di uno del mesi di

aprile, maggio, giugno, luglio ed agosto.
Santasilia Marcello, già volontario di un anno, cavalleria, dt-

stretto Napoli, nominato sottotenente di complemento del-
l'esercito permanento (articolo 1, lettera b, legge 20 giugno
1882, n. 830), assegnato eff'ettivo af distretto di Napoli, e
destinato per mobilitazione al roggimento cavalleria Milano.
Dovra presentarsi entro duo anni dalla nomina al predetto

reggimento per prestare i tre mesi di servizio prescritti dal-
la leggo, il primo giorno di uno dei mesi di marzo, aprile,
maggio, giugno, luglio, agosto e sottombre.
Nei cambi di guarnigiono passerà a compiere il suo servi-

zio dal reggimento in cui trovasi a quello che 10 sostituisce.
Con R. decreto del 30 aprile 1893:

I seguenti sottufliciali sono nominati sottotenenti di comple-
mento fanteria (articolo 1, lottera c, legge 20 giugno 1882, num.
830), assegnati offettivi al distretto di residenza, o destinati pel
caso di mobilitaziono al reggimento per ciascuno indicato, ri-
manendo in congedo illimitato.
Corra<hni Riccardo, furiere maggiore distretto Venezia, distrotto

di residenza Padova, assegnazione per mobilitazione fanteria
B. Padova.

Congeduti Giusoppe, brigadiere carabinieri reali, legione Firenzo,
id. Firenze, id. id. B. Firenze.

MILIZIA MOBILE
Con R. decreto del 23 aprile 1896:

Bonzoni Ambrogio, tonente complemento fanteria, distretto Mi-
lano, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 20 aprile 180û:
Buti Hololfo, capitano milizia mobile artiglieria, distretto di

Roma, trasferito col suo grado nel ruolo dogli ufficiali di
riserva, arma d'artiglieria.

llosi Bruno, furiero maggiore in congedo domiciliato a Roma,no-
minato sottatonente di complemento artiglieria, (articolo 1
lettera c, logge 20 giugno 1982 N. 830), destinato effettivo
al distretto di Roma ed assegnato al 15 artiglioria, rima-
nendo in congedo illimitato.

MILIZIA TERRITORIALE
Con R. decreto del 30 aprile 1893:

Lo Dico cav. Onofrio, capitano contabile 12a compagnia sussi-
stenza, trasferito e sua domanda, nell'arma di fanteria della
milizia stessa, coll'attuale suo grado, 303 battaglione Mos-

sina.

X0NA NOTA dc17e somme raccolte presso il Ministero della
Guerra, in benef¡cio dei militari feriti e delle famiglie di
quelli morti in Africa, e la cui distribuzione è affidata alla
Commissioac Centrale p esiedraa da S. E. il Generale Me>

JrtCup0.

Somma procolento (Ve3i Gaa:etta Uffciale del
7 maggio 1890, N. 108) . . . L. 627,436 43

Municipio di Sorbolo (sottoscrizioni) . » 239 32

Municipio di Allerona. . .
. . » 20 -

Società dilettanti filodrammatici di Pont Ca-
navesa

.
. . . . . . » 250 -

Societa operaia el altre di Camori . . » 535 50
Municipio di Calvignasco . . . . » 10 -

Municipio di Traversetolo.
. . . » 20 -

Municipio àl Guazzora (sottoserizioni) . » 112 -

Mmiicipio di Casanova Lerone (sottoscrizioni) » 44 55
Municipio di San Bonifacio

. . . » 150 -
Sig. C. S.

.
. . . » 10 -

Comitato di Fermo (ricavo di una serata) » 139 67

Congregazione di carità di Pisticci . . » 30 --

Municipio di Ariano nel Polosino (sottoscri-
zioni).......» 6133

Municipio di l'ogglo Mirteto
. .

.
» 10 -

Municipio di Montocassiano (sottoscrizioni) » 31 85

Municipio di Mazzana del Turgnano (sottoscri-
zioni).......» 7485

Municipio di Mulazzo
. . , , » 15 -

Abitanti del Comune di Malazzo
. . » 33 10

Municipio di l>rato in Toscana.
.

.
» 100 -

Municipio di Torremaggioro . . . » 20 -

Sig.N.N........» 2-
Comm. Quartiori, di Bagnone . . . » 300 15
Comitato del conco:so ippico di Modena (in-

troito netto del concorsol
. .

.
» 1510 -

Municipio di Polverara
. . . . » 30 -

Sig.^ Cubitt (raccolte nella colonia ostera a Fi-

reaze) . . . . . .
.

» 100 --
Giornale « Il progresso italo-americano » di

New-York
.

. . . . » 5000 -
Municipio di Soccavo.

. . . . » 30 -

Municipio di Casoria.
. . . . » 50 -
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Municipio di Beisighella (sottoscrizioni) . L. 15 -

Municipio di Presicco . . . . » 50 -

Municipio di Teolo (sottoscrizioni) . .
» . 174 58

Sig. Brusonini Eugonio, di Venezia . . > 150 --

Somma raccolta in una festa data allistituto
Veniteo in Ancona . . .

.

Municipio di Camporgiano. . . .

Cav. Giacomo Plo:ani, di Camporgiano .

Comitato di Aulla . . . . .

Municipio di Pavia (sottoscrizioni) . .

Municipio di Gessato

» 34 60

» 137 80

» 60 -

> 100 -

> 33 60
» 63 20

Comitato di Rafaela (Repubblica Argentina) » 435 35
Duca di Montelfi Stolypine . . . » 3000 -

Municipio di Sarzana . . > 100 -

Banca Cooperativa Lunense . . . » 50 --

Municipio di Morciano di Leuca . .
» 25 -

Congregazione di carità di Morciano di Leuca » 20 -

Confraternitadel Rosario diMorciano di Leuca » 17 05
Cittadini di Moreiano di Leuca. . . » 45 55

Convitto Nazionale di Macerata. . . » 61 -

Società filarmonica drammatica di Macerata » 223 25

Municipio di Villa Santina (sottoserizioni) » 46 50

Municipio di Roccadimezzo . . .
» 50 -

Municipio di Castelluccio Inferiore . .
» 20 --

Congregazione di carità di Castelluccio Infe-

riore.......» 20-

Municipio di Corneto Tarquinia. . .
» 50 --

Sig. Giordano Costanzo, da Canada do Gomoz

(prodotto di una rappresentazione) . » 105 -

Comitato di Montevarchi, per le civili onoranze
ai caduti in Africa .

» 200 -

Municipio di Bagnaria Aesa . . .
» 25 -

Giornalo < La Sesia » di Vercolli (sottoseri-
zioni).......» 28665

Municipio di Maniago (sottoscrizioni) .
» 54 60

Società degli esorcenti ed agricoltori di Pont
Canavese . .

. . . . » 23 70

Istituto Rovai, di Firenze . . . .
» 50 -

Municipio di Santa Croce del Sannio .
» 50 ---

Associaziono oporaia di San Giovanni a.Te-
duccio . . . . . . .

» 61 62

Municipio di Monopoli . . . .
» 200 -

Totalo L. 642,438 89

MINISTERO

g·eteria dell' ordine giudiziario, appartenento al distretto

della Corte d'appello di Trani, à nominato vice cancelliere

aggiunto al tribunalo civilo e penale di Trani, coll'annuo
stipendio di liro 1,800.

Con decreti ministoriali del 4 maggio 1896:

Punzo Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Napoli, à nominato vice cancelliero aggiunto della
Corte d'appello di Napoli, coll'annuo stipendio di lire 1,630.

Ferrari Pietro Alberto, vice cancelliere della pretura urbana di

Milano, ð tramutato alla 9a pretura di Milano, a sua do-

manda ;
Fischer Vincenzo, oleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto dolla

corte d'appello di Milano, è nominato vice cancelliere della

pretura urbana di Milano, con l'annuo stipendio di lire 1,300.
Bartoletti Giovanni, eloggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria dell'prdino giudiziario, appartenente al distretto della

Corto d'appello di Roma, à nominato vice cancelliere della

pretura di Caltabellotta coll'annuo stipendio di liro 1,300.

Disposizioni fatte 9tel personale det notart:

Con regi decreti del 3 maggio 1893:

Cerrata Angelo, candidato notaio, ð nominato notaio colla resi-

denza nel Comune di Conza della Campania, distretto di San-
t'Angelo dei Lombardi.

Polizzi Gaspare, candidato notaio, ð nominato notaio colla resi-

denza nel Comune di Sperlinga, distretto di Nicosia.

Agostinelli Giuseppe, candidato notaio, è nominato notaio colla

residenza nel Comune di Castel Madama, distretto di Roma.

Obert Luigi, notaio residento nel comune di Borgomanero, di-
stretto di Novara, a traslocato nol comune di Moncalieri,
distretto di Torino;

Pescatori Giuseppe, notaio residente nel comune di Villamarina,
distretto di Sant'Angelo dei Lombardi, è traslocato nel co-

muno di Bagnolo Irpino, stesso distretto.
Manzi Andrea, notaio residente nel comune di Mercato Saracono

distretto di Forli, à traslocato nel comune di Campagnano
di Roma, distretto di Roma.

Finelli Francesco, notaio residente nel comune di Biccari, di-.
stretto di Lucera, à traslocato nel.comuno di Faeto, stesso

distratto.
Gallueel Luigi, notaio residente nol comune di Faoto, distretto

di Lucera, à traslocato nel comune di Biccari, stesso di-

stretto.

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale delle Canceßerte &

ßegreterte giudiziarte:

Con decreti ministeriali del 3 maggio 1896:

Fusco Vincenzo, eleggibile agli udici di cancelloria e segreteria
dell'ordino giudiziario, appartonente al distretto della Corte

d'appello di Napoli, ò nominato vice cancelliere della pretura
di Venafro, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Amozio Liborio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segretoria
doll'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte

d'appello di Napoli, a nominato vice cancelliere della pretura
di Pontelandolfo, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Barsanti Lorenzo, eloggibile agli uilici di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della

Corte d'appello di Lucca, è nominato vice cancelliere della

pretura di Rovato, coll'annuo stipondio di lire 1,303.

Da Rober‡is Giuseppe, oleggibile agli uffici di cancelleria e se-

Notari che hanno cessato dall'esercizio delle loro fun-
%80Nt.'

Con regio decreto del 3 maggio 1896:

Donegana Giovanni, notaio residente nel comune di Bosisio, di-
stretto di Como, è dispensato dall'ufficio di notaio in seguito
a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no
tarili:

Con regio decreto del 3 maggio 1893:

Raspanti Antonio, notaio in Valentano, ò nominato conservatore
o tesoriore di quell'archivio notarile mandamentale, con l'an-
nuo stipendio di lire 600, a coalizione che presti cauzione

rappresentante la rendita annua di lire 30.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint-
stero delle Finanze;

Con deeroti in data dal 15 marzo al 30 aprile 1800:
Mazzanti Alessandro, ufficiale d'ordine di 2a classe negli unici fi-

nanziari direttivi, o trasferito dall'Intendenza di Aspiila al-
l'Amministrazione centrale;

Billi Nicola, id. id. di 4a classo id., id. dall'Amministrazione een-
trale all'Intendenza di Arezzo;

Evangelisti Giovanni Battista, cassiere di 2a elasso nell'Ammi-

nistrazione del dazio consumo di Napoli, è dispensato dal

servuto por misura disciplinare, a decorrere dal 5 feb-

braio 1893;
Cerruti cav. Carlo, agente superiore di 13 elasse nellAmmini-

strazione provinciale delle imposte dirotto, à collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda por anzianità di servizio, id.
dal 1° maggio 1896;

Lomazzi Giovanni, ispettore di circolo di 4a classe reggente nel-
l'Amministrazione del demanio e delle tasse sugli afftri, o
uominato ispettore di circolo di 4* classe effbttivo nell'Am-

ministrazione medesima;
Parasacchi Francesco, ricovitoro del registro, è collocato in aspet-

tativa per motivi di saluto in seguito a sua domanda, dal

13 aprile a tutto maggio 1896;
Nicolucci Augusto, capo verificatore di 23 elasse, fuort ruolo

senza diritto a rientrarvi, nelle agenzio por lo coltivazioni

dei tabacchi, o collocato a riposo in seguito a sua doman la.

a decorrero dal 2l dicembro 1805:
Bacchini Francesco, ricevitore di 3* elasse, o Bonetti Felice,

commesso di l^ classo nell'Amruinistrazione del dazio con-

sumo di Roma, sono nominati nell'Amministraziono modesima

il primo commosso di la classe e l'alteo ricevitore di 'P classo;
Bormioli Cesare, ufficiale d'ordino di 2a classo negli uffiel finan-

ziari direttivi, à trasferito dall'lntendenza di Perugia all Am-

ministrazione contrale (Direzione generalo delle gabelle)
Felici Giulio, id. id. di 4a classo id., id. id. di Milano id. (id.)
Stanzani Augusto, ingegnere di 56 classe nel personale tecnico

catastale, è collocato in aspettativa per motivi di famiglia
in seguito a sua domanda per sei mesi, con effetto dal 13

aprile 1896 ;
Leoni Leopoldo, ufficiale di 23 elasse nell'Amministrazione del

lotto, in disponibilita, o nominato magazziniere di vendita

dei sali e dei tabacchi;
Lavazza Antonio, id. id. id.. fuori ruolo, id, id. id.;
Sicardi Vincenzo, vice segretario ammialstrativo di ya classe no-

gli uffici finanziari direttivi, à trasferito dall'Intendenza di

Messina a quella di Reggio Calabria:
Foschini Luciano, id. id, id. id., id. id. di Foggia id. di Sa-

1erno;
Silvagni Giulio, id, id. id. id., id. id. di Reggio Calabria id, di

Catanzaro;
Mannini Giuseppo, id. id. di 3^ classo id., id, di Perugia id. di

Livorno;
Solari Rodolfo, id. id. id. id., id. di Potenza id. di Macerata;
Properzi Agostino, id. id. id. id., id. di Cosenza id. di Ascoli;
Cajano Teodoro, id. id. id. id., id. di Caltanissetta id. di Bone-

vento;
Bottaro Giovanni Augusto, id. id. id. id., id. di Cuneo id. di

Genova;
Zola Tullio, id. id. id. id., id. di Potenza id. di Chieti;
Provvoduto Giovanni, ufficiale di 2a classo nelle dogane, à collo-

cato a riposo in seguito a sua domanda por motivi di salute,
a decorroro dal 16 maggio 1893;

Veronese Vincenzo, magazziniero di deposito delle privativo di
2a classe, id. id. id. id., id. dal 10 maggio 1803;

Alonteforto Giorgio, Borardi dott. Edoardo, Corsi Ascanio, Galizzi

Antonio, Licari Tommaso, Miotto dott. Ugo, Terzi Oroste e

Tessoni Giuseppo, il primo, il secondo, il quarto, il quinto,
il sesto o il settimo volontari demaniali, abilitati per esame
di concorso al posto di ricevitoro del registro, e il terzo e

l'ottavo commossi gerenti abilitati por anzianità di servizio,
sono nominati ricovitori del rogistro.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2^ Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,-

cioo: N. 890815 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 365, al nomo di Bosisio Fiorina, Giovanni ed Angela fu

Pietro minori sotto l' amministrazione della loro madre Piloni

Orsola, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecho doveva invece intestarsi a Bosisio Fiorina, Maria Gio-

ranna, od Angola fu Pietro minori sotto l'amministrazione della

loro madre l'iloni Orsola, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 2 maggio 1900.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTlFICA D INTESTAZIONE (3a Pubblica:ione).
Si o dichiarato che la rendita seguento del Censolidato 5 010

eloo: N. 807105 d iscrizione sai registri della Direzione Generale

per L. 43 al nome di zenli Emmanuela di Filippo, minoro, sot-
to la patria potesta del padre, domicillata in S. Giorgio alla
Montagna (Benevento), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dal richiedenti all Amministrazione del Debito Pub-

Llico, mentrecho doveva invece intestarsi a Zeoli Emmanuela di

Filippo, minore, eee., come sopra, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi•

eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 aprile 1806.
Il Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pub/ÑžCa3i0716).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 010,

cioè :

1° N. 893751 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale

per L. 10, al nome di Maldini Filippo e Luigi del
vivento Achille, minori, sotto la patria potestà del

pudre domiciliati a Moncalieri (Torino) ;
2° N. 850518 per L. 10, Maldini Filippo e Luigi di Achille, mi-

nori, ecc. (il resto como sopra), furono così intestate
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-

nistraziono del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi a Maldini Filippo e Luigia di Achille, minori, oce. (il re-
sto come sopra) veri proprietari dello rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
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diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, li 23 aprile 1896.

Il Direttore Generale

NOVELLL

AVVISO PER SMARRInfENTO DI RICEVUTA (3* Pubblicazione).
Dal sig. Emilio Perico, Presidente dell'Amministrazionedel Pio

Legato Locatelli in Villa d'Ad la (Bergamo), è stato donunziato

lo smarrimento della Bolletta n. 549, rilasciatagli dall'Intendenza
di Finanza di Bergamo, in data 23 aprile 1835, coi nn. 1767 di
protocollo e 11145 di posizione, pu ricevuta di tro Certificati
5 010 della complessiva rendita di L. 340 intestati al Legato
suddetto, e presentati con domanda di conversione nol Consoli-

dato 4,50 010·
Al termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano

state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, saranno
liberamente consegnati al nominato sig. Emilio Perico i titoli

provenienti dalla richiesta operazione senz'obbligo di restituzione
della Bolletta.

Roma, addi 23 aprile 1896,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO
DI AGRlCOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. doereto in data 5 aprile 1896 ò convalidato l acquisto
di uno stabile fatto, alla pubblica asta, dalla Società di Mutuo

Soccorso di Barolo, allo scopo di adibirlo ad uso di sodo sociale.
Con R. decreto in data 9 aprilo 1806 o convalidato l'acquisto

di un appezzamento di terrono fatto dalla Società di Mutuo Soc-

corso di Ronco Scrivia, con atto pubblico 21 dicombre 1801, ro-
gito De Negri, po: erigere la sede del sodalizio.

Trasferimento di privativa industriale.

Con atto di cessione firmato a New-York (S. U. d'America)
avanti a notaio addì 13 marzo u. s., e registrato in Roma li22

aprile susseguente, al reg. 115, serie 1a, n. 8015, atti privati,
con L.2.40 di tassa, il signor Rafferty William C. a Governor 's

Island (S. U. d'Amorica) cedette alla Intornational Artillery Range
Finder and Relocator Company di Fersey (Nuova Jersey - Ame-

rica), piena od intiora la proprieth sua sulla privativa industriale

concessagli in Italia addi 2 novembre 1895, n. 30912 di Reg.°
Gen., pel trovato dal titolo « Perfectionnements dans les disposi-
tifs propres a determiner la position d'un objet éloigné ».
Datto atto fu, per gli effetti di cui all'art. 46 o seg.della legge

30 ottobre 1853 n. 3731, presentato e registrato in questo Ufficio

spoeiale della proprietà industriale li 23 ap ilo p. p., od il con-

soguente trasferimento venne poscia tvi annotato nell'apposita
rubrica al n. 1516.

Roma, addi 12 maggio 1896.

Il Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Notificazione.

Si avverte che noi rapporti con l'Austria, il Belgio, la Germa-
nia, la Gran Brettagna e l'Unghoria, le cartoline postali d'ogni

specie non possono avere nolla parte anteriore (recto) impressioni
di disegni, annunzi od indicazioni di sorta essendo tale parte ri-

sorvata all'indirizzo.
In caso contrario le eartoline sono assoggettate alla tassa delle

lettore.

Le redazioni degli altri giornali sono pregate di riprodurre
il presente avviso.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Trasferimento di privativa industriale.

Con atto privato del 27 febbraio 1806 in Milano, ivi registrato
li 11 marzo suceossivo al n. 14675, vol. 75 dell'Ufficio di registro
atti privati, con lire 48 di tassa, il sig. Romanoni Giuseppe
dolla stessa città proprietario della privativa industriale conces-

sagli da questo Ministero con attestato 28 giugno 1895 n. 38091

di registro generale pel trovato dal titolo: « Barra da griglia
perfozionata detta Griglia Romanoni », ne cedeva piena od in-

tiera la proprietà con tutti i diritti derivantine alla Societh ano-

nima, La Fonderia Milanose di Acciaio, con sede in Milano.
Detto attestato fu presentato e registrato, giusta l'art. 46 e

seguenti della legge 30 ottobre 1859 n. 3731 alla Prefettura di

Milano li 15 aprile 1896, ed il conseguente trasferimonto fu an-

notato nell'apposita rubrica di questo Ufficio speciale della pro-

prieth industriale al n. 1512.
Roma, addl 11 maggio 1896.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. FADIGA.

Il giorno 10 corrente, in Castagnole Piemonto, provincia di
Torino o in Alleghe, provincia di Belluno, ed il successivo giorno
11, in Ancona (Sobborgo Archi), provincia di Ancona, è stato

attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, 13 maggio 1893,

CQ1NTCOIRSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alle cattedre di agraria, estimo e computisteria agraria
vacanti negli Istituti tecnici di Pavia e di Reggio Calabria,

Gli effetti del concorso indetto con avviso del 15 gennaio ul-
timo scorso (1) per la cattedra di agraria, di estimo e di compu-
tistoria agraria del R. Istituto tecnico di Pavia sono estesi alla

stessa cattedra resasi testò vacante nel R. Istituto tecnico di

Reggio Calabria.
A tale scopo il termine utile por la presentazione delle do-

man:le di concorso alle due cattedre anzidette ò fissato al 30
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I

giugno p. v; o coloro i quali gik hanno fatto istanza par con- !

correre alla cattedra del R, Istituto tecnico di Pavia saranno

iscritti di diritto anche come concorrenti a quella dell'Istituto
di Reggio Calabria.
Roma, 1* maggio 1896.

Il Ministro
E. GIANTURCO.

(1) Vedi Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istru-
zione e Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 gennaio 1896. 3

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso per

professore straordinario alla Cattedra di psichiatria e clinica

psichiatrica nella R. Università di Padova.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 20 settembre 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione esaminatrico.

Roma, 8 maggio 1806.

Il Ministro
2 E. GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritto dal regolamento universitario, appro-
Vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla Cattedra di Storia compa-
rata delle lettorature noolatine nella R. Università di Pavia.

Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indi-

cati in appositi elonchi dovranno essere presentati al Ministero
della Pubblica Istruzione non più tardi del 20 settembre 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissiono osaminatrice.

Roma, 8 maggio 1896.
Il Ministro

2 E. GIANTURCO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
I

CAMERA DEI DEPUTATI

RESCOONTO SOMMARIO - Mercoleil 13 maggio; 1896

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle ore 14,5.
IŸAYALA-VALVA, segretario, dà lettura del processo verbale.

FERRARIS MAGGIORINO parla sul processo verbale. Osserva

che l'ordine di servizio del direttore dei telegrafi di Milano porta
la data dol 23 marzo; fu quindi omanato dopo che il cessato Ga-

binetto aveva lasciato il potere. Di un simile ordine, ne lui, né
l'onorevole Rava ebbero mai notizia. Se l'avesse conoseiuto non

solo lo avrabbe fatto ritiraro, ma avrebbe preso anche altri prov-

vedimenti; essendo un simile orline affatto contrarioal principli
con i quali ha retto quell'amministrazions.
IMBRIANl parla sul processo verbale. Dopo che ieri fu detto

che l'onorevole Peroni percepisce un'indennita sul bilancio dello
Stato, lo stesso onorevolo Peroni replicð che all'estrema sinistra

eranvi deputati che avevano percopito e percepivano lauti assegni
sul bilancio. Ora egli lo invita a diro chi siano, se no l'asser-

zione à una calunnia. (Rumori - Commenti - Richiamo del pre-

sidente).
CAVALLOTTI parla sul processo vorbale. Osserva che ieri, ri-

tirando la sua mozione, egli dichiaro che cio faceva perchè il
Govo:no era acquieseento alla sua domanda : cioè che riteneva

acquisito alla Camera, non l'inchiosta così como era stata fatta,
ma tutti gli elementi necessari oncle la Camora possa formarsi

un criterio sui prolevamonti, gli storni, e il modo in cui sono

stati ecogati i fondi.
I RESIDENTE. Sul resoconto stanografico saranno riportate te-

stealmente le sue dichiarazioni.

(Il processo verbalo ò approvato).

Lettura di una proposta di legge.

D'AYALA-VALVA, segretario, dà lottura di una proposta di

legge del deputato Artom di Sant'Agnese, sulla creazione di giu-
risdizioni temporarie di conciliazione nei cantieri di pubblici
lavori.

COSTA, ministro guardasigilli, risponde ad una interrogazione
del deputato 3Iagliani che desidera « conoscere se intenda pre-
sentare subito all'approvazione del Parlamento il disegnodilegge
por la completa insequestrabilità degli stipendi degl'impiegati
dipendenti dalle varie amministrazioni civili, e così compiere un
atto di giustizia distributiva promesso sempre invano dai prece-

denti Ministori ». Si riferisce alle dichiarazioni già fatte rispon-
dendo giorni sono ad altre identicho interrogazioni. La quistiono
o grave : ritiene che la completa insequestrabilità rechi maggior
danno all'impiegato che alla amministrazione.
In ogni modo non si rifiuta di fare gli studi necessari e di esa-

minare se sia il casa di presentare provvedimenti.
MAfiLIANI ha mantenuto la sua interrogazione appunto perchè

non soddisfatto delle risposte date giorni sono dall'onorevolo Gua -

dasigilli; nè lo soddisfano lo dichiarazioni d'oggi. Insisto nella

necossiti di una legge per la complota insequestrabilità per tutti
gli impiegati dello Amministrazioni civili.
Nota che sonvi impegni parlamentari al riguardo.
GALI31BERTI, sotto segretario di Stato per l'istruzione pub-

blica, risponde al una interroaazione del deputato Cottafavi«in
ordine alla cessazione d'ufficio dei delegati scolastici mandamen-
tali el all'abolizione dogli esami di promoziono nelle scuole pri-
mano ».

Osserva che i provvedimenti cui si accenna in questa interro-
pazione non sono stati ancora definitivamante presi.
In ogni modo osserva che i delegati scolastici non sono isti-

tuiti per legge corne fu tale carica istituita per un Regolamento
cosi fa da un altro sopprossa sia por i molti inconvenienti cui
aveva dato luogo, sia per oliminare tanti superflui (e perciò dan-
nosi) uffici scolastici.
Quanto alla dispensa dagli osami por le classi elementari la

2a e 4a dichiara che il relativo Deereto è stato firmato e inviato

alla Corte dei conti , cho ha sollevato qualche opposizione, alla
quale il Ministero rispondera dopo cho avrà fatto approvare il

Decreto stesso al Consiglio dei ministri. Aggiunge che il prov-
vedimento è stato consigliato da ragioni igieniche e didattiche.

C0TTAFAVI osserva che i delegati scolastici osistevano da25
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anni, ed il loro servizio era gratuito. In molti luoghi questo uf-
fleio ha reso utili servizi alla pubblica istruzione. Ora il nuovo
rogolamento non fa più menzione dei delegati scolastici manda-
mentali, e quindi si sono soppressi, senza dir loro neppure una

parola di ringraziamento.
Quanto agli esami è soddisfatto delle dichiarazioni doll'onore-

volo sotto-segretario di Stato, ma raccomanda che gli esperi-
menti per il proscioglimento dall'obbligo e per la licenza elemen-
tare,. sieno dati con tutte le possibili guarentigie. Inoltre rac-
comanda che l'esenzione dagli esami nello scuolo rurali non sia
lasciata al solo arbitrio ed alla sola responsabilità del maestro,
per salvaguardarne la indipendenza.
GALIMBERTI, sotto segretario di Stato per l'istruzione' pub-

blica, replica che i delegati scolastici rimangono in ufficio per
l'anno scolastico in corso ; e quando dovranno cessare dalle loro
funzioni il Ministero ne darà avviso con tutti i riguardi che si
devono usare vorso benemeriti funzionari che da anni prestano
l'opera loro gratuitamente.
Quanto agli esami assicura che non mancheranno le debite

garanzie.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, risponde ad una interro-

gazione del deputato A. Valle, che desidera sapere « se, data la
cessazione dell' Estatatura Umeiale degli impiegati governativi
della provincia di Grosseto in Scansano, intenda presentare un
progetto di legge, che stabilisea un equo compenso al detto paose,
por il danno che ne verrebbe a risontiro. >

Ripete cið ehe rispose giorni sono ad analoga interrogazione
dell'onorevole Socci che cioò il provvedimento non sara proso
subito. Vedrà poi quali disposizioni debbano prendersi per salva-
guardare i diritti di tutti.
VALLE A. prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole presi-

dente del Consiglio, ricordando i secolari diritti della città di
Seansano.

GALIMBERTI, sotto segretario di Stato per l' istrûzione pub-
blica, rispondo all' interrogazione dei deputati Credaro, Colli,
Sacci, Marcora, Magliani, Garlanda e Pipitone « sull'applicazione
dell'articolo 215 della legge Casati 13 novembro 18'59, relativa-
monte ai sessenni dei professori delle scuole secondarie. »

Sulla interpretazione dell'articolo indicato nell' interrogazione,
sollevata da un Decreto della Corte dei conti pende un giudizio
avanti la Corte di cassazione di Torino della quale il Ministero
attende il responso.
GREDARO deplora che il sotto segretario di Stato abbia in-

spirato la sua risposta non agl'interessi degl'insegnanti, alla tu-
tela delle scuole ed alla esatta interpretazione della legge, ma
soltanto a riguardi finanziari.
Aggiungo che, in una procedente contestazione, il Ministero

si è attenuto al responso dolla Corte d'appello di Torino senza

ricorrore alla Cassazione.
GALIMBERTI, sotto segretario di Stato per l'istruzione pub-

blica, dichiara che, pur avendo tutto le sue simpatie, per i pro-
fossori delle scuole secondarie, il ministro ha il dovero di tuto-
laro i diritti dello Stato.

Autorizza:ione a procedere.

PRESIDENTE,1egge le conclusioni della Commissiono,1a qualo
propono che si conceda l'autorizzazione di procedere contro il de-
putato Gregorio Valle por diffamazione.

(Sono approvate).

Svolgimento di una proposta di legge.
GALLO svolge la sua proposta di legge per l'abolizione di

tutte lo decimo dovuto in Sicilia, dimostrando che a tali docime
dove attribuirsi in parte il malcontento che serpeggia gik in
quell'isola. Imperocché beno spesso il debitore dollo decime dove

pagare parecchie liro di spose per un contesimo annuale di de-
cima.

COSTA, ministro guardasigilli, sebbono non consenta intera-

mente nel concetto della proposta, non si oppone che ossa venga

prosa in considerazione.

(La Camera prendo in considerazione la proposta di legge).

Seguito della discressione stel disegno di legge sugli infortuni
del lavoro.

PRESIDENTE, apre la discussione sull'articolo 7, il quale sta-
bilisce quali persono debbansi consideraro operai por gli effetti
della presente legge.
PERONI propone un emendamento per il quale debba essere

accordata l'indonnità all'operaio anche quando sia colpito ,nella
casa d'abitazione, ovo questa sia, por necessità, prossima all'of-
fleina.

ŽAVATTARI, a nome anche dei deputati Pipitono, Berenini ed
altri, propone che l'indennitå sia estesa anche agl' impiogati oh-
bligati a risiedoro nell' opifizio.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, fa osser-

vare all'onorevolo Zav"attari che la legge non impono l'obbligo
dell'assicuraziono se non per i veri operai.
CHIMIRRI, relatore, crede che l'articolo 8 soddisfi il desiderio

espresso dall'onorevolo Peroni.

Pipitone non si accontenta della dichiaraziono del ministro e

del relatore, non trovando ragione di distinguere gli operai ma-
nuali dagli operai del pensiero. Percio crede che anche a questi
debba estendersi il beneficio della legge.
PERONI ritira il suo emendamento.

(La Camera respinge gli omendamenti degli onorovoli Ferruc¢i,
Nocito, Pipitone ed altri, o approva l'articolo 7).
MECACCI svolge un emendamento all'articolo 8 nel senso che

l' indennità debba corrispondersi nei casi d' infortunio che avvenga.
per causa dipendente dal lavoro, anzichè per causa violenta in
occasione del lavoro.

Cita alcuni casi di infortunio che possono provenire non da.

causa violenta e che pure meritano indonnità; o di altri ohe,

pure avvenendo in occasione del lavoro, non possono essere com-

presi nel disegno di logge.
Crede quindi più precisa la formula che propone, e si augura

di vederla accettata.

PERONI si unisco alle considerazioni o alla proposta dell'ono•
revole Mecacci.

CAMPI si associa pure in gran parte alle idee svolte dall'ono-

revolo Mecacel. Senonchè, per raggiungere lo scopo che l'arti-

colo si prefigge, crederebbe bene dire : « di infortunî da cui de-

rivino lesioni personali degli operai che ne eagionino la morte,
oppure malattia ed incapacità al lavoro per una durata maggiore
di dieci giorni ».
BERTESI, a nome anche degli onorevoli Berenini, Socci ed al.
tri, svolge la seguento aggiunta all'articolo primo:

« Nel caso di malattia, che abbia una durata inferiore ai dieci

giorni il capo o l'esereento dell' impresa o industria dovrà cor-

rispondere all'operaio danneggiato il salario giornaliero per tutta
la durata della malattia ».

RICCI V., dichiara di appoggiare quella parte dell'emendamento
dell'onorevole Peroni in cui si ammette l' indennità dopo sol giorni
di incapacità al lavoro, come la concede la Cassa Nazionale.

MURMURA nota che se il disegno di legge non devo sancire
il principio della carità legale, occorre ben precisare che al pre-
mio di assicurazione deve partecipare anche l'operaio, come av-

viene nelle loggi similari di altri paesi dove l' indennità ð ac-

cordata dopo varie settimane, o anche, come in Francia, dopo il
novantesimo giorno.
FUSINATO ricorda cho anche nella legge germanica si usano

lo parolo : in occasione del lavoro, o le crede preferibili a quelle
proposte dall'onorevole Mecacci.
Ma poichð infinito furono in Germania le contestazioni circa

la portata di quelle parole, prega il ministro e il rolatero ?
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spiegaro chiaramente quale sia la loro intenzione e per l'occa-
sione del lavoro, e per la causa violenta, perchè ne abbiano
norma coloro che dovranno applicare la legge. Vorrebbe, in-
tanto, sostituire le parole: causa improvvisa a quelle: causa
violenta.

,

FIAMBERTI conviene perfettamente nei concetti ora svolti dal-
Tonorevole Fusinato. Ma non liotrebbe accettare la sostituzione
della parola improvvisa, convinto che nella espressione : causa

violenta siano compresi gli infortuni provenienti da ogni ragione
improvvisa o impreveduta.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura o commercio, risponde

a coloro i quali proposero emendamenti spiegando lo ragioni che
indussero il Governo ad escludere le malattie alle quali provvede
il soccorso mutuo ; e ad escludere lo lesioni guaribili in meno

di dieci giorni: sia perchè facilmento si presterobbero alle si-

mulazioni, sia perchè le sposo necessarie por accertarle sareb-

bero sproporzionate all' indennità da concedere.

Indipendentemente poi da queste ragion¡, dice che l'esclusione
dell' indennità dolle lesioni guaribili in meno di dieci giorni, rap-
presenta il contributo dell'operaio nel premio di assicurazione.
Respinge quindi gli emendamenti.
CHIMIRRI, relatore, non crede fondate le censuro esposte dal-

l'onorevolo Mecacci o dagli altri oratori circa la indetermina-
tezza della formula proposta dalla Commissione, e nota che gli
avversarî della formula medosima non hanno saputo accordarsi

in un'altra comune.
Osserva che il concetto svolto dall'onorevolo Fusinato ð com-

preso nella legge, perchó appunto è infortunio tuttoció eho è im-

provviso e impreveduto.
Conclude, perciò, jpregando la Camera di non approvare gli

emendamenti proposti.
MECACCI parla per fatto personale, e dichiara di mantenero
il suo emendamento.
PIPITONE chiede che semplicemente siano eliminate le parole:

per causa violenta.
CAMPI riti.•a la sua proposta: ma fa notare al relatore che

in sostanza, egli, l'onorevole Mecacci, e l'onorevole Pipitone si

trovano d'accordo.
(La Camera respingo gli emendamenti degli onorevoli Mecacci,

Peroni, Pipetone, e l'aggiunta dell'onorevole Bertesi. Approva poi
l'articolo 8 e l'articolo 9 con un emendamento dell'onorevole No-
cito accettato dal Governo e dalla Commissione).
LUZZATTO RICCARDO propone che si sosponda la discussione

dell'articolo 10, poichè concotto della legge è di sostituire al

diritto vigente, che autorizza l'operaio a promuover lite per ri-
fusione di danni ed interessi, una specie di tariffa, che non si

potrà stabilire prima che siano approvati gli articoli 23 e 24.

Propone, pereib, cho questi siano discussi in precedenza.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, e CHI-

MIRitI, relatore, consentirebboro che si sospendesse la diseus-
alone dell'articolo 10 ; ma non credono necessario che si discu-
tano immediatamente gli articoli 23 e 24.
BONACCI. La proposta dell'onorevole Luzzatto non è sospen-

siva, ma è una inversione della discussione degli articoli. Ora è
evidente che questa inversione è necessaria perchè è impossibile
stabilire quale debba essore l'indennità se prima non si stabili-

scono le norme condizionali della stessa.
FUSINATO non ammette la necessità logica dolla inversione.
BONACCI, se non si sospende l'articolo 10, vi proporrà un'ag-

giunta perchè sia lasciata facoltà agli operai di ricorrero ai tri-
bunali ordinari nel caso di dolo o colpa grave dell'intraprendi-
tore.
LUZZATTO R. Propone formalmente che si sospenda la di-

scussione doll'articolo 10 discutendo subito gli articoli 23 e 24.

CHIMIRRI, relatore. In nome anche del ministro dichiara, che,
poichè Ponorevolo Luzzatto insisto nel proporre l'immediata di-

scussione degli articoli 23 o 24 non accetta la proposta so-

sponsiva.

(Dopo prova e controprova, la proposta dell'onorevolo Luzzatto

non è approvata).
MICHELOzzI, svolge un emendamento all'articolo 10, col quale

propono di sostituire nel comma 3° alle parolo di 360 giorni le
parole : stabilito nel caso d'inabilità permanente assoluta. E nel
comma 5° alla parola quattro la parola cggue.
BERENINI, svolge il seguento emendamento all'articolo 10,

sottoscritto anche dagli onorevoli Zavattari, Socci, Bertesi, Ba-
setti, Vendemini, Pastore, Moscioni, Brunicardi, Bovio, Marcora.

« Le indennità assicurate agli operal m caso d'infortunio do-.

vranno essere misurate sulla importanza effettiva del danno da

liquidarsi a norma del regolamento di cui all'articolo 27 della

presento legge, o non potranno mai essere inferiori all'importo
integrale dello giornate di lavoro per tutto il periodo della ina-
bilità temporanea, e ad una rendita corrispondento a venti anni
di lavoro in caso di morte o di invalidità permanente.
« Nel caso di morte l'indennità, sotto forma di un capitala

corrispondente alla rendita preindicata, sara devoluta agli erodi
secondo le norme stabilite dalle vigenti leggi sulle successioni

legittime. »

Dimostra come sarebbe stato preferibile accettare la proposta.
dell'onorevole Luzzatto. Discutendo ora l'articolo 10 prima del
23 si discute sopra una ipotesi.
Non crede poi che il suo emendamento sark accettato perchã

esso à contrario all'indirizzo generale della legge, la qualo più
cho un progresso segna un regresso nella logislazione del lavoro.
Difatti, mentre viene concessa colla leggo presente una inden-

nità agli operai per i danni provenienti dai casi fortuiti, si peg-
giora la condizione degli operai stessi nei casi d'infortuni pios
vonienti da colpa o dolo degli intraprenditori.
Si riconosee che l'infortunio è stato sempre il parassita del

lavoro e che l'industria ha sempre dovuto far fronte alle spese
provenienti dagli infortunii ; ora, dato cib, necessaria conseguenza
è il concedere la indennita per i danni provenienti dai casi
fortuiti.
Sicchè bastava fare una legge per provvodere ai danni prove-

nienti da casi fortuiti; e non era opportuno fondere nella stessa
leggo i provvedimenti diretti a stabilire una indennità nel caso
d'infortuni causati da dolo o da colpa.
Or il proporre in tutti i casi d'infortunio una uguale indennità

è ingiusto, e molto più se si ossorva che l'indennita è derisoria,
rispondendo essa appena al quarto o al quinto del danno sofferto.
(Bravo !)
ZAVATTART, dimostra con esempi cho lo indennità assegnata

con questo articolo 10 sono assolutamente inadeguate ai bisogni.
La minima indennità da darsi all'oporaio, nel caso di inabilità
permanente al lavoro, dovrebbe, secondo l'oratore, essere di mil-
leduecento lire di rendita annua.

Ringrazia poi la Commissiono di aver accettato il concetto

proposto dall'oratore, pel quale [l'industriale é obbligato alle

prime cure mediche.
Non consente però che quest'obbligo sia limitato al caso di

infermita che abbia una durata maggiore di dieci giorni, e che
non debba eccedere le liro cinquanta di spesa.
Osserva che le prime cure mediche, oltre ad essero un dovere di

umanità, sono anche nell'interosse dell'industriale o dell'assicu-
ratore.

Votazione a scrutinio segreto di nove disegni di legge per ap-
provazione di maggiori assegnazioni e [di diminuzioni nei
capitoli dei bilanci di vari Ministeri.

D'AYALA-VALVA. Segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Agnini -- Aprile - Areoleo - Arnaboldi -
Artom di Sant'Agnese.
Barzilai - Basetti - Bontivegna - Berenini - Bernabel -
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Bertesi - Bertoldi - Bertolini -Bettolo Giovanni - Biancheri
- Biscaretti - Bombrini - Bonacci - Bonajuto - Bonin ,
Boselli - Branca - Brena - Brin - Brunetti Gaetano - Bru-
nicardi -- Buttini.
Gadolini - Caetani Onorato - Calleri - Calpini - Campi -

Capilupi - Cappelli - Capruzzi - Carcano - Carmine - Ca-
sale - Casalini - Casana - Castorina -- Colli - Chiesa --
Chimirri - Chinaglia - Cimati - Cirmoni - Clementini -
Cocco-Ortu - Cognata - Colajanni Fedorico - Colombo Giu-
seppe - Comandù - Coinpans - Contarini - Coppino -- Costa
Alessandro - Costa Andrea - Costantini - Gottafavi - Cre-
daro - Curioni.
D'alife - DalVorme - Damiani - Daneo Edoardo - Daneo

Giancarlo - Danieli - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis
-- De Bernardis - De Blasio Vincenzo - Del Balzo - De Leo
- Del Giudice - De Luca - De Marinis - Da Martino - Do

Nicolo - De Riseis Giuseppe - Di Broglio - Di Frasso-
Dentico - Di Lenna - Di Rudini - Di San Giuliano - Di
Sant'Onofrio.
Elia.

Gavazzi.
Lausetti - Lucca Salvatore.
Mocenni.
Niccolini.
Panattoni - Pascolato - Pinchia - Poggi - Pull

.

Radice - Romanin-Jacur - Rubini.
Sani Severino - Scalini - Schiratti.

Tittoni - Tripepi Demetrio - Tripepi Francesco.
Vagliasindi.

ßono ammalati :

Ambrosoli.
Beltrami - Bracci.
Carenzi.
Do Cristoforis.

Fagiuoli.
Gianolio.
Macola.
Pisani.
Rampoldi.
Siccardi.

Faai - Fazi - Ferrero di Cambiano - Ferri - Ferrucci -
Fiamberti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena -
Fortis - Fracassi - Franchetti - Fulci Nicolo - Fusco Lu-
devico - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galimberti - Galli Ro-

berto - Gallo Nicolo - Garavetti - Garlanda - Gemma-Ghigi
-- Giampietro - Gianturco - Giolitti - Gioppi - Giordano-

Apostoli - Giorgini - Giuliani - Goja - Grandi - Gualerzi
- Guicciardini.
Imbriani.
Lacava - Lampiasi - Lazzaro - Lorenzini - Lucifero -

Luzzatto Attilio - Luzzatto Riccardo.

Magliani - Mangani - Manna - Marazio Annibale - Ma-
razio Fortunato - Marcora - Marsengo-Bastia - Martini -
Marzotto - Mazza - Mazziotti - Mecacci - Mel - Mena-

foglio - Menotti - Mercanti - Morello - Miceli - Miche-
lozzi - Miniscalchi - Morandi - Morelli-Gualtierotti - Mo-
rin- Murmura.
Nasi - Nocito.

Omodei - Ottavi.

Terasona - Trompeo.

Sono assenti per ufficio pubblico :
Baratieri.
Toaldi.

Sono in missione.
Balenzano.

Cibrario.

Napodano.
Parpaglia.
Sacchetti - Sorena.

Torrigiani.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.
(I nove disegni di legge sono approvati a grande maggioranza).

Presentazione di una relazione.

CARCANO presenta la relazione sul disegno di legge relativo

al decimo della ricchezza mobile da corrispondersi ai Comuni.

Interrogazioni, interpellanze, mozione.

Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pantano -

Papa- Papadopoli - Pastore - Penna - Peroni - Peyrot -
Picardi - Piccolo-Cupani - Pipitone - Piovene - Pompilj -
Pottino.
Quintieri.
Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo - Riz-

zetti- Rizzo- Romano-Roncalli- Ronchetti - Rossi-Milano
- Ruffo.
Salandra - Sanguinetti -- Santini - Saporito - Scaglione -

Soaramella-Manetti - Sciacca della Scala - Serristori - Silve-

strelli - Sineo - Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino

Sidney-Spirito Francesco - Squitti - Stelluti Scala - Suardi
- Gianforte - Suardo Alessio.
Talamo - Testasecca - Tondi - Torraea - Turbiglio Seba-

stiano - Turrisi.

Ungaro.
Valle Angelo - Valle Gregorio - Vendemini - Visoechi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zavattari.

ßono ùs congedo

Baragiola - Beltrami - Bonacossa.
Calvanese -- Calvi - Cao-Pinna - Castelbarco-Albani - Chia-

radia - Cremonesi - Cucchi.
Della Rocca - De Risois Luigi - Donati.
Engel.
Fasco - Fortunato.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chieda d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici se intenda provvedere perchè, anche in Italia, sia intro-
dotto nello ferrovie il sorvizio dei viaggi di andata e ritorno a

prezzo ridotto, con la validità di quindici giorni, dai Capiluogo
di Provincia alla Capitale.

« Clementini. »

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro ed altri, cui spetti competenza nella materia,
per conoscore il loro pensioro intorno al progetto del Porto di
Roma.

< Santini. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro del
lavori pubblici circa i suoi intendimenti intorno al richiamo in

servizio, man mano che si faranno posti, degli impiegati del Go-
nio Civile, che vennero messi in disponibilità.

« Del Giudice. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro Ponorevole presidento dol
Consiglio dei ministri circa gl'intendimenti del Governo por.la
costruzione di un acquedotto nello Puglie, specialmento nell'in-
teresse della provincia di Lecco.

« Vischi. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidento del Consi-
glio intorno ai criteri di ordine politico e giuridico, che hanno
consigliato il ministro Guardasigilli a rispondere, in nome di Lui,
alla sua odierna intorrogazione in modo aff'atto contrario al dritto
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vigento per ciò che riguarda la insequestrabilità degli stipendi
degl'impiogati.

« Magliani. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio dei ministri circa gli intendimenti del Governo por il
trattato di commercio con la Russia.

« Sciacea della Scala. »

« La Camera delibera una inchiesta parlamentare sul modo co-
me procedono le cose nei luoghi dove si fa scontare il domicilio
coatto.

« lmbriani-Boerio, Socci, Rossi-Mi-
Iano, Mercanti, Turrisi, Celli,
Zavattari, Pantano, Barzilai, N.
Fulei, Garavetti, Florena, Ca-
pruzzi , Mazza

,
Contarini, De

Amiels. »
La seduta termina alle 18,35.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi li maggio 1890

Presidenza del Presidente V ILLA

La seduta comincia allo oro 14.

D'AYALA-VALVA, segretario, da lettura del processo verbale
della seduta di ieri.

CARMINE, ministro delle poste o dei tolegrafi, rilevan lo lo

dichiarazioni fatte iori dall'onorevole Maggiorino Ferraris a pro-
posito dell'ordine di servizio telegrafico di Milano, devo confor-
mare elo cho obbe già a dire sull'argomento in altra seduta.
L'ordine del 26 marzo non è altro che la riproduzione di altro

ordine dato precedentemente ; ma non l'attribuisce al suo prede-
cessore.

PERONI, avendolo ieri l'onorevolo Imbriani invitato, mentre

era assente, a dire il nome del deputato di estrema sinistra, che
avrebbe pereopito somme sulla sanità pubblica, non per accusa-

ro, ma per rispondere all'invito, dichiara che nel 1887 il profes-
soro Colli (Interruzioni dall'estrema sinistra) allora non deputa-
to, ebbe una missione sanitaria dall'onorevole Crispi, per la qua-
le gli vonne assegnata una diaria superiore a quella cho gli
spettava.
IMBRIANI osserva che l'onorevole Peroni non ha nominato al-

cun deputato che in tale qualità, secondo la sua accusa, abbia

avuto incarichi retribuiti dalla direzione dolla Sanità pubblica.
L'onorevole Peroni non ha dunque dimostrato nulla, perchè il

collega Celli nel 1887 non era deputato, ed ebbe una missiono

por combattore il colera, missione cho adempi valorosamente o

con la più grande abnegazione, rimanendo colpito egli stesso

dalla malattia.

CELLI osserva che nel 1887 non era deputato, ed era in cou-

gado a Roma: ebbe allora l'incarico dall'onorevole Crispi di an-
dare a Roccella Jonica dovo infloriva il colera. Ammalatosi, o
poi guarito, obbo finearico di reearsi a Napoli, a Castellamma-

re e a Resina per le stesso ragioni, o lo accetto come il coin-

pimento di un dovore.

Egli non chiese nulla, od accettò quel companso che gli fu

dato. (Bene !)
PRESIDENTE L'incidento ò esaurito: il verbale, se non vi

sono altre opposizioni, à approvato.
(E approvato).

Interrogazioni.

COSTA, ministro guardasigilli, in assenza del presidente del

Consiglio, risponde ad una interrogaziono del deputato Imbriani

che desidera « conoseoro la procodura che intendo soguire contro
il deputato gonorale Oreste Baratieri. »
Ossorva che la guistione non è politica, ma giuridica, 11 Mini-

stero non ha nessuna attribuzione da esercitare nella giurisdi-
zione relativa al processo Baratieri.

La via da seguire à tracciata dal Codice ponale militare.
Ma l'onorevole Imbriani accenna al mandato legislativo del

quale a investito il generalo Baratieri: ora a questo proposito
dichiara che non ò ancora giunta al Governo una domanda di au-

torizzazione.
Quando vonisse, egli si farebbe un dovero di trasmetterla im-

mediatamente alla Camera: perð non ritiene che sia necessaria

l'autorizzazione della Camera.

Riconosee le gravità del quesito, ma ritiene che la garantia
stabilita dall'articolo 45 dello Statuto sia incompatibile coll'osor-
eizio della giurisdizione de' Tribunali militari in tempo di

guerra.
Se si dovosse far luogo alle prerogative parlamentari si pre-

giudieherebbe la giurisdizione militare , mentre in tempo di

guerra la qualità di militaro assorbe quello di cittadino o di de-

putato.
La quistione però à nuova, perché non vi sono precodonti; ma

à convinto che la Camera, se venissa invitata a risolverla, deci-
derebbo nel senso che egli ha indicato.
IMBRIANI trova molto strana la teoria del ministro guardasi.
gilli. È voro che non ei sono precedenti in materia; ma osserva

cho il generale Baratieri era investito non solamento del co-

mando militare, ma anche del Governo civile della Colonia pa-

reggiato ai ministri di Stato.
E pareib dovrebbe essero tradotto dinanzi all'Alta Corte di

giustizia e non dinanzi ad un Tribunale militare; la Camera poi
à la sola che abbia il diritto di determinare la procedura da se-

guirsi e non dubita che il Governo la chiederà l'autorizzazione di

procedore e che la Camera manterra alta la sua prerogativa.
COSTA, ministro guardasigilli, nega che l'uffleio di Governa-

tore civile dell'Eritrea sia pareggiato a quello di ministro di
Stato. Insiste poi nell'affermare che la missione di comandanto

militare in tempo di guerra assorbe qualunque altro uflicio del

quale sia investito; perchè il compito di difendere la bandiera

nazionale e l'onore del paese è superiore a qualunque altro

(Beno !)
IMBRlANI si compiace anzitutto che sia stata esclusa ogni

accusa di codardia a carico del soldato del Mille, del Trentino

Baratieri. Non consente assolutamente nell'opinione dell'onore-
vole guardasigilli, ed oggi stesso presentera una mozione pereh&
la Camera sia invitata a risolvere la grave questione.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una inter-

rogazione del deputato Giuliani che desidera sapere « se non fosso

opportuno disporre la sospensione, sia pure per pochi anni, di
ulteriori concorsi, fino a quando non vengano sistemati gl'im-
piogati governativi straordinarli addetti alle costruzioni delle

ferrovie, i quali sono tuttora in servizio. E, data la necessità di

doverli licenziare, perchò non si applicano loro disposizionimono
rigide e più umanitario, come si è praticato in simili circostanze

dagli altri Ministeri, e come lo stesso onorevoleministro hapra•
tieato con altri impiegati appartenenti alla stessa sua Ammini-
strazione. »
Per quanto riguarda la prima parte dell'interrogazione, dichiara

che l'ultimo concorso risale al 1892; e cho egli ne ha revocato

uno ch'era stato aperto dal suo illustre predecessore, intendendo
che i posti che si rendono vacanti nell'Amministrazione siano oc-

cupati, prima che da altri, dai fanzionari messi in disponibilitk.
Riguardo poi alla sceonda parte dell'interrogazioneosservache
il trattamento che si fa agli straordinari licenziati è migliore di
quello che si fa al personale di altre amministrazioni dipendenti
dal Ministoro dei lavori pubblici.
Aggiunge che sul bilancio dello Stato fu inseritto uno stan-

ziamento di liro 00,000 per sussidi continuativi a questo perso-
nalo.

. Rispondo poi particolarmento all'onorovolo De Marinis, il qualo
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lo interroga « sugli intendimenti del Governo, dopo la sentenza

di Cassazione del 30 aprile 1893 sulla interprotazione dell'arti-

colo 82 del capitolato con le Societa delle ferrovie pel rispetto
ai diritti del personalo straordinario addetto alle costruzioni for-
roviarlO. >>

La sentenza ha risoluto un punto della questione percho ha

parificato la condizione del porsonale addetto agli studi e quello
addetto alle costruzioni. Por l'altra parte la questione stessa ò

rinviata ad altra-Corto di appello. Quando la sentenza sarà defi-

nitiva il Ministero vi si atterrà scrupolosamente.
GIULIANI deplora che non si sia tenuto conto.degli impegni

ripetatamente presi dal Governo e di espresse disposizioni di
legge, come l'articolo 82 delle ConvenzionË ferroviarie e porciò
non si dichiara soddistatto.

DE MARINIS ritiene che la sentenza dolla Cassazione sia de-

finitiva e che il Governo, conformomente agl'impegni assunti so-
lennemente, debba difendero i diritti degli straordinarî. Si riserva
di prosentare una mozione in proposito.

Svolgimento di una proposta di legge.

MERELLO da ragione dolla sua proposta di legge por l'aggre-
gazione del comuna di Escalaplano al mandamento di San Nicolo
Gerroi.
COSTA, ministro guardasigilli, consente cho la Camera la

prenda in consideraziono.

(La Camera la prende in consideratione).

Approva:ione di dtte disegni di legge per maggiori assegna>nenti
e diminuaioni nei l>ilanci dei 3Iiaisteri delle finance e della

ytterra pel 180õ-96.

LUCIFERO, segretario, no dà lettura.
(Sono approvati).

Segielto della discussione del disegno di legge per gl'in/'ortuni
sul lavoro.

FUSINATO, parlando sull'articolo 10, nega che, data la dot-

trina del rischio professionalo, no derivi giuridicamente I obbligo
di risarcira interamente il danno, nella misura del diritto vi-

gente.
Tuttavia ritione troppo bassa la somma dello indonnità stabi-

lite dall'articolo 10, specialmenta per il casa d'inabilità assoluta

o permanente.
Vorrobbo poi cho in ogni caso, meno quello di morte, Pinden-

nità consistosso non in un capitale ma in un assegno giorna-

liero. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Ed infine chiedo che sia stabilito chiaramente che l'azione com-

pete esclusivamento all'operaio ; che sia escluso cho l' indennità

entri noi diritti creditari; o che sia Lon proeisato che l'inden-

nità, in caso di morte di un oporaio, potrà essere riscossa dai

suoi ere li senza vincoli fiscali. Raccomanda che nel regolamento
si faccia obbligo ai proprietari di tenero un libro regolare dei

salarii.

LUZZATTO R. lamenta che il disegno di logge non sia stato

sufficiontomonte studiato dal lato giuridico, e sia compilato in
modo da essere non di tutela ma di danno ai lavoratori, e piut-
tosto fatto por garantire gli industriali cont:o i danni del lavoro,
a speso degli operai.
Il disegno di legge, infatti, abolisco, noi rapporti degli operai

coi loro padroni, tutte le garanzie del diritto comune sancite

dagli articoli 1151 e seguenti del Co lico civile, e costituisco una
specie di baratto nel quale gli operai rimettono anzieho guada-
gaare.
Legge gli articoli del Codico, per trarno la dimostraziono del

suo concetto, e per affermare che nel Codico stesso e nella giu-
risprudenza è perfettamente compresa anche la toorica, cho si

afl'erma nuova, del rischio professionale. Nè considera sufficiento

vantaggio quello dell'abbuonamento alla sventura per compensare
il danno di una deroga cosi. grave al diritto comune.

Percio, invece di una leggo di pacificazione sociale, 'dice che

si sarà fatta una logge di cui possono compiacersi solamento i

socialisti rivoluzionarî, (Interruzioni) visto che il mattere a ta-

rifl'a la vita umana equivale ad ammortizzaro por deperimento di
macchino, o si creano cosi i servi dell'industria (Rumori) in so-

stituziono dei servi della globa.
Confuta lo ragioni osposte nella relazione in difesa del di-

segno di legge, e dichiara di non essero persuaso dall esempio
addotto di legislazioni straniore, visto che ogni 'provvedimento
legislativo dove adattarsi alle speciali condizioni del paese in
cui devo applicarsi. L oratora non combatte il principio della as-
sicurazione, ma non ammette che, por questa, si debbano privaro
gli operai di altri e maggiori diritti: e non si mostra convinto

che siano efficaci le disposizioni escogitate por 11 provenzione e

por la sorveglianza.
LACAVA nota anzitutto che la discussione di questo articolo

avrebbe dovuto farsi insieme con l'articolo 23, o dichiara di non

accettare le ragioni che consigliarono a derogare alle norme del

diritto comune in caso di colpa gravo, parendogli cho siffatta

deroza contraddica anche al concetto informatore dolla legge.
L'oratore espono le obiozioni che si possono faro al disegno di

leggo. Accenna prima di tutto alla distinzione fra la colpa grave
e la colpa lieve; distinzione che naturalmente influiseo nella de-

terminazione delle responsabilita. L'a:ticolo 371 del Codice pa-
nala, pur non definendo esplicitamente le diverse colpa, lo deter-

mina por gli effetti.
Si o affermato che il disegno di legge La anche uno scopo di

pacificaziano sociale; ma egli contesta questa affermazione, per-
chè l'industriale cho per grÂvi colpo pub essere condannato ad

una pena, non à chiamato al risarcimento, quindi il beneficio por
l'operaio si converto invoco in un danno.

L'oratore passa in rassegna la legislazione straniera sulla ma-

teria, o trova strano che noi a distanza di tempo, poichè da pa-

rocchi anni in altri paesi esistono loggi sugli infortuni, dobbiamo
incominciara procisamento di dove Lanno incominciato le altre

Nazioni. Ritione che si dovrebbe percio accottare l'emendamento
Bonacei.

BONACCI svolge la seguente aggiunta all'articolo 10. « Ove
l'infortunio avvenga por dolo o colpa grave del capi o esercenti

industrie o di coloro che essi proposero alla direziono o Forve-

glianza del lavoro, i danneggiati o i loro aventi diritto avranno

diritto alle indennità loro dovuto a termini del diritto comune

sotto deduzione di ciò che avessero dovuto dalle società di assi-

curazione. »

L'oratore confuta le opinioni del relatore onorevolo Chimirri,
il quale non sa trovaro alt:o modo por risolvero quistioni cosi

gravi come quelle che ci stanno diaanzi, so non facendoci pe-

dissequi delle legislazioni straniere.
Lo disposizioni relativo all'assicurazione accordata agli operai

col presento disegno di legge sono un regrosso. Esse sono con-

trarlo ad ogni diritto morale e socialo ; esso sono contrarie a

tutto il movimento sano dell'opinione pubblica ed alla logisla-
ziono comparata.
Richiamanlo poi i principî dell'antico diritto romano dimostra

come non si possa distruggero la responsabilità per il dolo o la

colpa. Anche se si pattuisca l'esclusione di questa responsabilità
il patto ð nullo. Sicchò da questo lato la legge presento b eon-

traria a tutte le tradizioni giuridiche.
In Germania dove si è saneito questo principio della soppros-

sione della responsabilità civile si è avuto subito un aumento

negli infortuni del lavoro. Nb si risponda cho resta la responsa-

bilità penale, perchè questa non fa paura a molte persono che

sperano di trovare sempre il modo di sfuggirvi.
Non si dove neppuro dire che nel caso di violazione dei rogo-

lamenti preventivi la responsabilità dell' industriale venga ag-
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gravata, perchè sarà praticamente impossibile prevedere in un

regolamento tutti i casi d'imprevidenza o di trascuraggine, che
possono essero così gravi da rasentaro la colpa.
L'esempio poi che si cita della Germania non vale ; percho in

quol paese la legge del 1884 venne precoduta da quella del 1871.
che cantiene disposizioni severissima per gli industriali in caso

d'infortunio ; e quest'ultima leggo non o stata mai abrogata. Inol•
tre in Germania esisto un complesso di loggt a vantaggio degli
operat e noi di tutte quelle leggi no imitiamo una sola, eM o
contraria agli interessi degli operai.
In Austria, checchè da altri si dica, vige la responsabiliti ci-

vile o panale per il direttore dell'officina e por i sorveglianti nei
casi di dolo e colpa grave. In Francia finora vige il Codico el-

vile, nia Vi o una legge in gestazione in occasione della riuaÌa
si. L manifestato un dissenso fra la Camera el il Sonato. 3Ia tanto
Tuna che l'altea Camera sono concordi nel mantenero la respon-
sabilita civile degli intraprenditosi nel caso che essi siano im-

putabili di colpa o dolo: solo sono discordi nel valutare le e n-

seguonza giuridiche dolla colpa dell'operaio,
Neppure in Svizzera, in Spagna, in Svezia ed in Russia si o

stabilita l'esonerazione degli industriali nei casi di dolo o colpa
grave; e questo principio si vorrebbo ora introlurre nella nostra

legis'azione.
Venon lo poi agli argomenti a loperati dall onorevolo Chimirri a

sostegno della sua tesi si meraviglia che questi non ricon >¾ea il
valore della distinziono fra colpa grave o colpa lieve. Qiwata di-
stinzione à sta' ilita in diecino di articoli del codice civile o di
altro Ìeggi; o non si puo dire quin li che sia vieta e dovuta uni-

carnente alle t-alizioni del diritto romano.

Pinttosto dosoa diro il relato:o che la distinziono fra colpa
grave o lieve, o impossibile farla con una formula giuridica, e

che bisogna stabilirla caso per caso in ba<e ai fatti, dei giuli
l'apprezzamento devo esser lascËato ai magistrati.
Non accetta neancho la teoria che, se si ainmotto la respon-

sabilità civile po: colpa gravo dell'intraprendito:Y, Liao va prov-
Vale'e ancho al caso della responsatilità per colpa y avo del-

Poperaio. Po:'à non creda che si possa togliere un di·itto allopa-
raio cha noa ha colpa, per salvaguardare quello che i una

reolla; e quitoli, so in accomodamento non si potra faro, conson-
tirà che si tolga la inlonnità alloperaio eho pr colpa sua La

prodotto l'infortunio.
Non crade infine eho consonga manienoro intatta la legge per
novo eho il Sonato non l'approvi. Val meglio non aver legge

alcuna cha farne una eatiiva: of il Senato del resto sarli grafo
alla Camera se questa gli rimanderà avanti la legge mignorata.
Conclu.le infine facendo rilevare 1importanza della loos. Jalla

ma'lalità dolla quali dipende tanta parte del progrom sneiale.

(Viva approvazioni - Mall lydati vanno a st:lve a la mano

all'oratoro.)

crosio all'esercito dalla guerra di Africa e della considerevole
economia che ne risultorebbo pol bilancio dello Stato.

« Camera. »

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorovole ministro delle

finanzo per sapere quali provvidimenti di giustizia e di equità
egli intende di adottaro a favoro dello popolazioni laziali dan-
neggiate per due anni consecutivi dalla grandine e dalla perono-

spora.
« Aguglia ».

« ll sottoscritto chiedo d' interpellare il presidento del Consi-

glio, ministro dell' intorno, e i ministri delle fiaanze o di grazia
e giustizia, po: sapero se non ritengano necessario di erigere a

reato il fatto di quagli industriali che, per ottonero riduzioni non

dovuto di ricchezza mobile, chiudono il loro stabilimento gettando
sul lastrico continala e migliaia di operai.

« Agnini ».
« Il sottoscritto chiole d into pellare gli onocovoli ministri

dell'interno, della pubblica istenzione e del tesoro por saporo se

intendono far cessare il cumulo di stipendi di cui in onta alle

tassativo disposizioni della leg:o 10 luglio 1802, gode il diret-
tore dolla Sanità pubblica.

« 3Iercanti. »

«ll sottoscritto chiedo d'interpellare l'onorevole ministro delle

finanzo per sapere so o quan lo proporrà al Parlamonto di moi-

fi are la vivente lecco nello intowlimento di sgravarà legli oneri
tributari i fabbricati sfitti.

« Vischi. »

« Il sottoscritto chiede 1 interpollaro il presidente del Consiglio
o ministro della enorra into:no all'osservanza dello Statuto nel

processo contro il deputato Baratieri.
« Nocito. »

< La Camera, ulite le dichiarazioni fatte oggi stesso dal Go-

verno, in ordine alla garantio statutario riguardo ai deputati mi-
//tari: considerando che quelle dichiarazioni violerebbero la let-
tera e 1) sp ilo alle arantio stessa e contraddirebbero il prin-
eipio seg lito in analoga materia par i sanatori militari (articolo
37 dello Statafo, compio il processo Persano), richiama il Go-

verno alla NLota oaservanza dell'articolo 43 dello Statuto stesso,

riguardo ala procolnea da seguirsi per il deputato ganocale Ba-

ratiari.

« Imbriani Poorio, Costa Androa,
Socci, Berenini, Agnini, Ber-

tesi, Ferri, Fazi, Gaetani di

Laurenzana A., Pipitone, Pan-
tano, Marcora, Zavattari, lla-

setti, De Marinis, Luzzatto R.,
Pavia. »

Veri//ca:ione di poteri.

PIUŒllENTE. Annunzia che la Giunta dello olezioni ha pro-
sentato la relazione sull'elezione contestata di Hadia Folosine.

LUClFERO, sagratario, na dà lottura.

« H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posta e

telegrafi sulle nioltoplici inesattezza con eri sono traumassi i te-

logrammi privati e sul provvelinienti che intende prendera por

la emazione di tale inconveniento.

« ll sottomeritto chio le d'interrogare il presidente del 60 isi-

glio o mialstro dell intorno circa i suoi inten limonti sulla Dire-

zione della sanità pubblica del Regno.
« Santini. »

« ll sottoseritto chiede d'interro;ara il mini-teo della omrea

por sapere se convenga quost'anno alottare in fornia generale la
misura presa parzialmente altre volte, quella elon di sospendere
le manovra di campagna in vista della oceezionali condizioni

Lotura di proposte di leppe.

LUCIFERO, soprotario, da lottura di una proposta di legge del
deputato Aprile por modificazioni alla legge elettorale politica;
el altra proposta di logga del deputato Squitti sull'ordinamento
deeli stall tienncoailei o Fesercizio della farmacia.

Votaa/aae a serennio scy a d: cinge disegni di legge perap-
p, aca:/one di otaggiori ossegna:ioni c di dirnina:ioni nei

esp¡roll del / love </i cari un Histeri.

LUCIFERO, sogretario, fa la chiama.

1 lŒSIDENTE o dolente di dichiararo che la Camera non ó in
numero. La votaziono sarà ripetuta doniani.

La so htta termina alle 18,50.

O
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DIARIO ESTERO

Per telegrafo non si ebbe che un breve cenno del discorso
del Trono letto alle Cortes di Spagna. Il discorso, salvo al-
cune dichiarazioni sulla situazione finanziaria del paese, è
consacrato quasi esclusivamente alle faccende di Cuba.
La Regina Reggente vi rammenta le leggi votate dalle Ca-

mere a proposito delle riforme da introdursi a Cuba e Portorico.
Non ostante queste riforme l'insurrezione è scoppiata a Cuba

perchè i ribelli vogliono l'indipendenza e non l'autonomia 10-
cale. Se l'insurrezione trionfasse, l'opera dell'incivilimento a

Cuba farebbe un passo indietro. La prosperità, l'industria ed
il commercio di quell'isola non progredirebbero colla sua in-

dipendenza.
La nazione spagnuola non pub restare indifferente a pro-

posito dell'avvenire dei suoi figli fuorviati dall'ambizione
politica; essa non pub abbandonare la missione civilizzatrice
che le impongono la sua storia ed il suo onore.
Il discorso fa l'elogio dei cubani rimasti fedeli alla Spagna

che avrà sempre le braccia aperte per ricevere gli insorti
che si pentissero. Esso afferma che la Spagna non ha indie-
treggiato e non indietreggerà mal dinanzi a verun sacrificio

per mantenere la sua autorità a Cuba.
Il discorso dichiara che il Governatore generale di Cuba A

convinto che l'applicazione di riforme non produrrebbe pre-
sentemente la pace, ma attraverserebbe invece l'opera della
pace. Cio nulla meno, il governo non abbandona l'idea di
studiare un'altra legislazione da applicarsi definitivamente
alle Antille quando ne sarà giunto il momento.
Il discorso assicura che l'insurrezione è in decrescenza o

che sarebbe già annientata, se gl'insorti non ricevessero soc-

corsi frequenti ed importanti dall'estero ove l'opinione pub-
blica è tratta in inganno circa la situazione politica ed am-
ministrativa di Cuba. Pero, questi soccorsi non avrebbero
bastato a far prolungare la lotta senza la chimerica speranza
che essi hanno alimentato tra gli insorti di ottenere la pro-
tezione di una grande Potenza. Vi è ragione di sperare che
la delusione che gli insorti proveranno a questo riguardo
contribuirà a ristabilire la pace.
Il discorso annunzia un progetto il cui scopo sarà di sta-

bilire alle Antille un personale amministrativo e finanziario
avente un carattere esclusivamente locale perché il paese
possa intervenire nei suoi affari poeuniari, pure mantenendo
intatti i diritti di sovranità della Spagna.
La Regina Reggente dichiara che la Spagna ha moltipli-

cato le offerte che essa ha fatto agli insorti nella prima in-

surrezione..Aggiunge che irapporti della Spagna colle Po-
tenze estere sono eccellenti. La condotta corretta ed amiche-
vole dei governi delle Repubbliche americane, di fronte alla
insurrezione cubana, prova che viene sviluppandosi sempre piti
l' interesse per i vincoli che le uniscono alla Spagna.
Agli Stati Uniti, non ostante i grandi sforzi tentati, una

parte dell'opinione pubblica è ostilo, mentro il Presidente ed
il suo governo non si sono allontanati dalla linea di con-

dotta che corrisponde alla leale amicizia che ha sempre esi-
stito tra i due paesi, fino dalla fondazione di quella Repub-
blica.

Il discorso dichiara poi che il Papa ha dato una nuova

prova della sua predilezione verso la Spagna offrendo la sua

mediazione.

La Regina Reggente loda fosercito e la maria.a che lotta-

no a Cuba e prometia di aumentare lo difeso della penisola
e delle colonie.

Il discorso termina dies.ndo che per ottenere l'equilibrio
del bilancio, quantunque le e rcostanzo del momento non sfe-

no favorevoli, convione perseverare nolla decisione di au--

mentare l'entrate, e che il governo è fermamente deciso di

mantenere energicamente il credito pubblico e di rispettare
gli impegni contratti specialmento per cio che riguarda i

capitali esteri.

I giornali austriaci rocano il seguento tologramma da Lon-
dra 13 maggio :

« Da fonte che dovrebbe essere ottimamente informata si

assicura che il Presidente del Transvaal, sig. Krüger, ha te-

legrafato a sir Chamberlain, segretario di Stato por le Co-

10nie, che non sarà accordata la grazia e nemmeno riduzione

di pena ai condannati del Comitato di Johannesburg, fino a

tanto che l'ex-primo Ministro del Capo, Cecil Rhodes, non

sarà richiamato dal suo posto. »

Scrivono da Parigi:
« Come è noto, il Ministro Rambaud tenne., giorni or sono,

un discorso al banchetto datosi dall'Associazion,e della Franea

Contea, il quale ha sollevato vive polemiche,
L'Agenzia Havas riportando l'allocuzione del ministro di-

ceva ch'essa chiudova con le parole: « l'attuale governo dif-

ferisce dal procedente soltanto per il modo d'applicare le sue

idee ». Queste parole, attribuite ad un ministro davano al

suo discorso un' importanza eces.zionale nelle attuali circo-

stanze. Infatti esse non erano piit 14 polite frasi che si pro-

nunciano inter pocula, ma rappresentavaco una dichiarazione

politica. Tutti i giornali si occupavano della quistione.
Interrogato Rambaud, questi disse che non aveva pronun-

ziate le parole attribuitegli dall'Agenzia 1Tavas o che 11suo

discorso era stato pubblicato nella forma esatta 60 Temps
che non riportava le ultime espressioni.

Nella seduta del 12 maggio del Reíchstag germanico fa

discusso il progetto di legge relativo all'imposta sugli zue-
cheri.

Il Reichstag approvo con 122 voti contro 110, ¿ scrutinio

per appello nominale, un emendamento presentato, y pome

del Centro, e che era stato dichiarato accettabile dal conte

Pasadowski, segretario di Stato all'Ufficio della Tesoreria.

Questo emendamento r:stabilisce l'imposta di fabbricazione

che era stata respinta dalla Commissione.

La proposta della Commissione che fissa il contingente to-
tale per l'esercizio 1806-97 a 17 milioni di quintali in luogo
di 14 milioni proposti dal Governo, e stata approvata, per
appello nominale, con 133 voti contro 107.
La Camera adotto poi la proposta che fissa il premio di

esportazione a due marchi e mezzo per quintalo, mentre il

progetto governativo ne chiedeva quattro.
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S. A. R. il Principe di Napoli partì, ieri sera, da
Roma diretto a Firenze. Alla stazione erano ad os-

sequiare S. A. R. le LL. EE. i ministri e sotto-segre-
tari di Stato, le principali autorità e parecchi per-
sonaggi di Corte.
S. A. R. partirà questa sera con treno speciale

per Mosca, ove rappresenterà S. M. il Re alla so-

lenne incoronazione di S. M. l'Imperatore della Russia.

Dall'Eritrea. - L' Agenzia Stefani ha da Mas-

sana 15:

« Ras Mangascià con circa seimila fucili si trova ad

Adi-Ãndai (?) Egli continua a battere il chitet con

scarso successo. Ras Alula lo consiglió a non accet-
tare il combattimento. Ras Alula accampa sempre
con duemila fucili presso Adua.
Ras Sebat e degiace Agos Tafari scorazzano al

nord-est di Adigrat.
I Capi grandi e piccoli ricominciano ad offrirci i

loro servizi.
Menelik aveva promesso di inviare viveri nel Tigrò,

ma le provincie che dovevano provvederli non obbi-

discono.
Quantunque migliorato, il nostro servizio del ri-

fornimento dei viveri presenta sempre delle diffi-

coltà. »

- La stessa Agenzia comunica in data del 15:

« In questo momento non è in corso alcun negoziato
con Menelik.

« Le voci quindi sparse di domande di grandi som-
me da parte di Menelik pel riscatto dei prigionieri,
sono insussistenti. »

Congresso,Forense. - Presenti le ,LL. EE. i ministri di

Grazia e Giustizia onorevole Costa e dell' Istruzione Pubblica ono-

revole Gianturco nonchè le principali autorità, magistrati e cul-

tori di scienze giuridiche, venne ieri mattina solennemente inau-

gurato nel Teatra Costanzi il Congresso Nazionale
Forense.

Il discorso inaugurale fu fatto dal senatore Baceelli, presidente
del Comitato esecutivo; il comm. Galluppi, rappresentante il Sin-
daco di Roma, diede il saluto della città ai convenuti. Indi par-

larono i ministri onorevoli Gianturco o Costa, tutti applauditis-
SIml.

Nel pomeriggio i congressisti procodettero all'elezione delle ca-
riche e nella sera, invitati dal municipio di Roma, intervennero

numerosi al solito trattenimento nelle sale doi Musei Capitolini
illuminate a luce elettrica.

Stamane ed oggi i congressisti hanno tenuto due seduto ed

hanno discusso i temi proposti dal Comitato promotore alla ri-

soluzione del Congresso.
Questa sera interverranno ad un gran concerto sinfonico che in

loro onore sarà dato nel teatro Argentina dalla banda municipale
di Roma, diretta dal maestro cav. Vossella.

Croce Rossa Italiana. - Al Comitato Centrale sono per-

venute le seguenti nuove o§erte per i malati e feriti delle RR.

truppe di Africa:
Dai Sotto-Comitati dell' Associazione di Broscia (9 vers.)

L. 2000 - di Torino (12 vers.) L. 1250 - di Torino (13 vers.)
L. 1000 -- di Ascoli Piceno (3 vers.) L. 823,50 - di Ravenna-

(5 vers.) L. 736.25 - di Ancona (5 vers.) L. 668,50 - di Porto
Maurizio (2 vers.) L. 240 - di Ozzano nell'Emilia L. 79,20 -

di Subiaco L. 47,20.

Dalle seguenti Delegazioni della Croce Rossa Italiana al-

l'Estero :

Dal sig. dott. G. Valensin, delegato della Croce Rossa Italiana

in Alessandria di Egitto Frs. 7T7,50, oro, provento festa di bene-
ficenza data dalla Societa Filodrammatica « Carlo Goldoni ».

Rimpatri. - Sul piroseafo Gottardo, partito sieil l'altro da

Massaua per Napoli, s'imbarcarono il 33° ed il 36° battaglione
fanteria, che facevano parte del 4° reggimento fanteria, coman-
dato dal colonnello Aliprindi, complessivamente un migliaio d'uo-
mini, più duecento ammalati, dei quali solo pochi avranno bi-

sogno di entrare in ospedale.
S'imbarcarono pure per rimpatriaro i seguenti ufficiali:
Colonnelli: Ubandi, fanteria, ed Aliprindi, fanteria;
Maggiori: Minueci, fanteria, Ivaldi, fanteria e Campanini, faa.

teria ;
Capitani: Iacomoni, fanteria, Martin, fanteria, Lionetti, fan-

teria, Allione, fanteria, Gherardi, fanteria, Starace, fanteria,
Castaldi, fanteria, Angeletti, fanteria, Severini, fanteria, Silvestri,
fanteria, Abatino, fanteria e Filipponi, fanteria;
Tenenti: Scotti, fanteria, Trovanelli, medico, Pettini,'artiglie-

ria, Moechi, fantoria, Prunas, fanteria, Gandiani, contabila, Bat-

taglia, fanteria, Gianfreda, fanteria, Ricciardi, fanteria, Dezio,
fanteria, Staro, fanteria, Curini, fanteria, Galeotti, fanteria, Ca-

ruso, fanteria, Grigi, fanteria, Antoldi, fanteria, Brescianini, fan-

teria, Arbib, fanteria, Casini, di complemento fanteria, Vadora,

medico, Bono, medico, Rodino, fanteria, Catuzzo, fanteria, Gu-

glielmi, fenteria, Piazza, fanteria, Alamanni, di complemento fan-
teria, Vardeu, medieo, Stefano, medico, Tanganelli, fanteria, Ti-

nessa, fanteria, Palma, fanteria, Artom, fanteria, Zëeehini, fan--

teria, Cisersa, cavalleria e Fantoni, fanteria ;

Sottotenenti: Cornoldi, fanteria, Santagostino, fanteria, Cantin,
fanteria, Messa, fanteria, Mori, fanteria, Poggi, fanteria, Salle,
fanteria, Bompard, fanteria, Pini, fanteria, Benadusi, fanteria,
Verdesi, fanteria, Ciinino, fanteria, Marcone, medico di comple-
mento, Montana:i, fanteria, Ferrari, fanteria, Lauro, fanteria,
Fronteri, fanteria, Costa, medico e Colucci, medico di comples
mento.

In rotta per l'Africa. - Il piroscafo Umberto I, della N.

G. I., con a bordo 100 conduconti, munizioni, quadrupedi e prov-
visto, parti ieri da Suez, diretto a Massaua.

Marina militare. - La squadra attiva composta dalle RR.

navi Bardegna, Morosini, Piemonte, Bausan, Doria, Vesuvio,

Urania e nove torpediniere arrivó ieri ad Augusta per Catania.
- S. E. il Ministro della Marina, con il suo foglio d'ordini di

ieri, ha disposto che col 16 corrente passi in disponibilita a Ve-

nezia la Curtatone col seguente stato maggiore: Tenente di Va-
seello Benevento Enrico, capo macchinista Massa Guglielmo,
commissario Paladino Giuseppe.

Marina mercantile. -- I piroseafi Gottardo e Domenico

Balduino, della N. G. I., partirono ieri l'altro il primo da Mas-
saua diretto a Napoli ed il secondo da Porto Said per Genova.

-- Ieri l'altro il piroscafo Po, della N. G. I., giunse a Boma

bay ed ieri il piroscafo Letimbro, della stessa N. G. I., da Sin-

gapore, prosegul per Bombay.

Le corse a Milano. - Ieri ebbe luogo la prima corsa pri-
maverile all'Ippodromo di San Siro a Milano, con diseroto con-

corso.

Vi assistettero le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta

ed il Conte di Toripp, che furono ricovati all'Ippodromo dal prin-.
cipo Trivulzio, Presidente, e dai membri del Comitato delle corse.

Le LL. AA. RR. furono salutate all'arrivo ed alla partenza
dalle notabilità cittadine.

Acceleramento dei trasporti ferroviarii di derrate
alimentari. - L'Economia Rurale pubblica: Si informano i
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commercianti italiani che, in seguito alle premure del Governo,
le Società forroviarle Mediterranea ed Adriatica hanno studiato
l'attuazione di condotta speciali di troni por abbreviare la rosa

de.lle merci, in ispecie di quelle deperibili, come lo dorrate ali-
mentari.
L'istituzione di questo nuove condotte o istradamenti di treni

accelorati fra il Mozzogiorno o il Settontrione d'Italia, fino allo

estrome stazioni di confine, sulle artorie principali collegantesi
nei transiti principali con altre condotto secondarie stabilito o

da stabilirsi secondo il bisogno sulle linee secondarie, favo-
risco il sollecito trasporto delle dorrato destinate all'interno ed

all'estero.
Siffatte condotto riguardano : le merci a grande velocità, le

derrate alimentari a piccola velocita accelerata e le merci a pic-
cola velocità.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA *

Valle - Pension Pirati, ore 21.
Quirino - Norma, ore 21.
Manzoni - Amore senza stima, ore 21.

Panorama Nazionale -Le Lieure(via Mortaro, 17)- Tunisi,
Algeria e il Dahomey.

ESTERO

Sinistri marittimi. - Dal bollettino del mose di marzo del

Bureau Veritas, rileviamo le saguenti notizie:
Durante il mese di marzo si perdettero sossantasei navi a vela

e venti a vapore. Delle navi a vela, cinque erano tedesche, di-
clotto americane, diciannove inglesi, una austriaca, duo brasiliane,
duo danesi, due spagnuolo, una francese, due olandesi, due italiano,
duo norvogesi, due russe o due svedesi.

Delle navi a vapore due erano tedesche, una americana, tredici
inglesi, duo francesi e due norvegesi.
Delle sessantasei navi a vela trentadue si arenarono, quattro

furono invostito, due s'incendiarono, tre si sommersero, nove fu-

rono abbandonate, nove condannate e sette supposta perdute por
mancanza di notizie; delle venti navi a vapore nove si arenarono,
due furono investite, una s'incondio, cinque si sommersero, due

condannate e una supposta perduta per mancanza di notizie.

La navigazione della Francia. - Il movimento della na-

Vigazione nei porti francesi durante il 1° trimestre 1896 presenta
un discreto aumento in confronto al 1805, tanto in riguardo alle
navi francesi quanto per quello di bandiera estora.

Le navi francesi entrate furono n. 1,681 con 982,000 tonnel-

late o quelle uscito n. 1991 con 1,003,000 tonnellate; in aumento
le prime di numero di n. 182 e di 164,000 tonnellato o le seconde
di n. 206 e di 111,000 tonnellate.
Lo navi estere ontrate nei porti francesi furono n. 4120 con

2,263,003 tonnellate e quelle uscite furono n. 3073 con 1,380,003
tonnellate; presentando un aumento le prime di n. 1855 e di

293,000 tonnellato o lo seconde di n. 209 e di 286,000 tonnellate.
Nell'insieme si ha un maggioro movimento di n. 1152 o di 853

mila tonnellate.

Tutti i porti francesi, meno Boulogne e La Havre, hanno con-

corso a questo aumento.

Gli sca,vi a,d Atene. - I tedeschi comincoranno fra brevo

importanti seavi nei dintorni di Atene. La scuola francese conti-
nua gli scavi di Delfo. In questi giorni ò stata trovata una sta-

tua di bronzo di metri 1.80, rappresentante un uomo barbuto che

stringo nelle mani rodini di cavalli. Un dispaccio dice: - « Si

spera di trovare i cavalli ». -- La scuola inglese di archeologia,
n311e sue ricerche nell'isola di Milo ha trovato magnifici mosaici
is ottimo stato di consorvaziono.

o

TEILEGi-E.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

MADRID, 13. - Si ha dall'Avana :

Il colonnello Segura sconfisse a Cienaga e Santa Rosa (Remo-
dios) le bande Carrillo, Mirabal e Gonzales, forti di 1800 uomini,
occupando successivamento due posizioni, di cui una alla baio-

netta. Gli insorti ebbero 54 morti.
Si conferma la morte del capo insorto Aurelio Collazo.
Le perdite dogli insorti nei combattimenti sostenuti contro i

generali Serrano ed Inelan ascendono a duecento uomini.
CAPE TOWN, 13. --- I Matabele furono sconfitti il 9 corr. a

Movone presso Gwelo. Le perdite degli inglesi sono nulle.
SHANGHAI, 13. -- La missione protestante inglese di Kiang-

Yen fu attaccata ieri. La sua resideliza fu incendiata. I missio-
nari sono perð salvi.
VIENNA, 13. -- Il Fremdenblatt annunzia cho le Delegazioni

sono convocato pel 30 corrento a Budapest.
VIENNA, 13. - Si é oggi svolto il processo contro gli operai

accusati di aver commessa reati noi disordini avvenuti il 1°

maggio.
Quattordici imputati sono stati condannati a pene che variano

da sei settimano a due anni e mezzo di careere.

VIENNA, 13. - Stamane nel vestibolo dell'Università si sono

riuniti numerosi studenti tedeschi-nazionali e slavi ed hanno

emesso grida di : Abbasso il Ministro dell'istruzione ; abbasso il
Rettore ; abbasso gli ebrei ; abbasso le feste Millenaric !
Il tentativo fatto da un funzionario di arrestare il promotore

della dimostrazione, fu reso vano dalla folla accorsa che pro-
tesse gli studenti.
La dimostraziono ha durato un quarto d'ora.

CAEN, 13. -- L'ottavo Congresso del Credito popolare e agri-
colo di Francia si è qui aperto, acclamando l'on. Luigi Luzzatti
Presidente onorario, esprimando rammarleo per la sua assenza e

facendo voti par il suo completo ristabilimento in salute.

PRETORIA, 14. -- Il generale P. J. Joubert ð stato clotto
Vice-Presidento della Repubblica Sud-Africana.
L'AVANA, 14. - La colonna di Prendergast si ð impalronita

di un accampamento degli insorti, i quali hanno avuto trenta

morti.

ALESSANDRIA D'EGlTTO, 14. - Sono segnalati 53 casi di
cholera e 22 docessi.

BERLINO, 14. - Oggi, anniversario della morte di Schulzo-

Delitzsch, conformomente alla deliberazione del Congresso di Bo-
logna, fu deposta sulla sua tomba una corona di bronzo artisti-

camente fregiata, in nome della Cooperazione italiana, coll'epi-
grafe di Luigi Luzzatti al suo illustre amico e maestro atte-

stante la solidarietà dei lavoratori italiani e teleschi nel grantle
principio del progresso sociale.
Assistevano alla cerimonia tutto il Comitato della Fedorazione

delle Societh Cooporative germaniche presieduto dal deputato
Schenck e numerosi capi della cooperazione tedesca.

BlSERTA, 14. - Le corazzato francesi Redoutable o Brennus

hanno stamano attraversato il canale e si sono ancorate nel gran

lago di Biserta.
Assisteva alla traversata una folla numerosa.

MADRID, 14. - L'Imparcial ha dall'Avana: « Si conforma cho
il generale Weyler abbia espresso il parere che sia necessario
fare uno sforzo decisivo per distruggere gl'insorti cubani della
provincia di Pinar del Rio.
« Si ritiene pertanto che sia urgente l'invio a Cuba di un

nuovo rinforzo di ventimila uomini. »

LONDRA, 14. - Il Times ha dal Cairo cho, stante il cholo••a
che infierisce in quella città, gli Europei lasciano Alessandria,
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Il Times ha da Bombay: « Le truppe indiane partiranno per
Suakim fra il 20 o il 23 corrente. »

PARIGI, 14 -- Lo Czar ha dirotto al Presidente della Repub-
blica Félix Faure, un telegramma per esprimergli il suo ram-

marico in occasione dello scontro ferroviario, avvenuto il Alge-
ria e nel quale alcuni ufficiali rimasero vittima del dovere.
11 Presidente della Repubblica ha risposto allo Czar, ringra-

ziandolo.

L'Imperatore Guglielmo ha incaricato l'addetto militare tede-

see a Parigi di osprimere al Presidente Félix Faure il suo ram-
marico in occasione dello stesso disastro.

Félix Faure ha incaricato l'Ambasciatore della Repubblica a

Berlino, Iferbette, di pregare il Segretario di Stato, barone di
Marachall, di far pervenire i suoi ringraziamenti all'Imperatore
Guglielmo, attualmente assente da Berlino.

RIO-JANEIRO, 14. - E stato aperto oggi il Congresso.
Il Mossaggio del Presidente della Confederazione annunzia che

le questioni di Amapa e dell'isola Trinidad si trovano in via di

soluzione. Consiglia inoltre misuro intese a combattere la febbre

gialla.
LONDRA, 15. - Camera dei comuni. --- Il Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri, Curzon, rispondendo ad analoga inter-

rogazione, dice che sono stato fatte rimostranze alla Francia

riguar3o ai diritti dell Inghilterra nel Madagascar, ma che non

si à avuta ancora alcuna risposta.
Soggiunge che la China fu avvertita che sarebbe consirlerata

responsabilo degli attentati contro i diritti degli Inglesi, cho ri-
sultassero da concessioni alla Russia di territori sulle rivo del

Ce-Fu.

PARIGI, 15. - Il Figaro annunzia che il Presilente della Re-

pubblica, Fèlix Faure, partirà, stasera, da Parigi diretto alla fron-
itiora per salutare la Czarina vedova, la quale lascia La Turbie.

Jl Presidente Félix Fauro ritornork poscia direttamente a Parigi.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nei R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 13 maggio 1896

11 barametro ð ridotto al zero, L'altezza della staziono à di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 759.3

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . .
18

Vento a mezzodi . . . . . .
Nord motlorato.

Dielo..........sereno.
Massimo 23 °0

'formoisetro centigrado . . . . . .

Minimo 11.°1.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 13 maggio 1896.

In Europa pressione clavata sulle Isolo Britanniche, alquanto
bassa sul Meliterraneo contrato, minima sulla Russia. Mullagh-
anore 772; Parigi769; Zurigo765; Malta755; Pietroburgo748.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso dovunque, qualcho

pioggiarella;venti settentrionali qua e là in forza alCentro eS

temperatura poco cambiata

Stamani: cielo nuvoloso in Sicilia, sereno nel continento;
venti settentrionali qua o là freschi al Centro ed all'estremo S,
deboli altrove.

Barometro 762 mm. a Milano, 739 a Cagliar', Potenza, Lesina,
735 a Malta.

Mare agitato Siracusa o Cozzo Sp.
Probabilità: venti settentrionali deboli e freschi; cielo vario

al S, serond Altrovo ; qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DIMETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 13 maggio 1896.

STATO STATO Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MAaE Massima hiinima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio
. sereno calmo 23 7 12 5

Genova
. . . . sereno calmo 24 9 16 2

Massa Carrara.
. sereno calmo 23 2 12 6

Cuneo.
. . . . serenn - 22 2 11 7

Torino
. . . . sereno -- 23 2 14 4

Alessandria
. .

Novara
. . . . sereno -

- 24 4 12 0
Domolossola

. .
sereno - 25 3 10 0

Pavia
. . . . . sereno - 25 1 9 8

Milano . .
. .

sereno -- 25 9 12 5
Sondrio

. . . . sereno -- 21 9 10 5
Bergamo . . . . sereno - 20 8 12 9
Brescia

. . . . sereno - 23 0 12 0
Cremona

. .
.

. sereno - 24 6 12 7
Mantova.

. . . sereno - 22 0 13 8
Verona . . . . sereno - 23 3 12 9
Bellano

. . . . sereno -- 20 0 9 3
Udina

. . . . . 1/4 coperto - 22 4 10 6
Treviso

. . . . sereno -- 23 0 13 0
Venezia

. .
. . sereno calmo 22 0 14 0

Padova
. . . . sereno - 22 1 13 7

Rovigo . .
.

. sereno -- 21 0 10 9
Piacenza.

. . . sereno - 22 5 12 4
Parma.

. . . . sereno - 22 7 12 2
Reggio Emilia. . sereno - 22 0 12 5
Modena

. . . . sereno - 21 3 11 7
Ferrara

.
. . . sereno - 20 5 12 5

Bologna . . . . sereno - 19 9 12 4
Ravenna

. . . . sereno - 23 2 7 8
Forli

. . . . . sereno - 20 9 11 6
Pesaro.

. . . . sereno calmo 19 0 8 2
Ancona

. . . . sereno calmo 22 4 14 0
Urbino

. . . . sereno -- 17 2 10 3
Macerata.

. . . sereno - Sl 1 11 0
Ascoli Piceno

. . sereno - 19 8 9 8
Perugia . . . . sereno - 19 8 10 6
Camerino.

. . . sereno - 16 9 9 0
Pisa

. - . . . sereno - 25 8 6 0
Livorno

. . . . sereno calmo 25 0 13 0
Firenzo . .

. . sereno - 23 4 9 1
Arezzo. . . . . sereno ,- 21 3 7 7
Siena . . . . . sereno - 20 5 11 1
Grosseto . . . . 1/4 coperto -- 24 2 19 8
Roma . . . . . sereno - 24 0 11 1
Teramo

. . . . sereno - 21 4 9 8
Chieti.

. . . . sereno - 18 2 6 0
Aquila . . . . sereno - 17 4 6 2

Foggia . . . . sereno - 21 3 10 0
Bari . . . . . sereno legg. mosso 18 0 10 G
Loeco . . . . . sereno ,=- 19 6 11 7
Caserta

. . . . sereno - 21 5 10 4
Napoli. . . . . sereno calmo 20 9 13 4
Benevento , , . 1/4 coperto -- 31 0 8 Q
Avellino

. . . . 1 4 eo'perto --- 18 8 9 8
Salerno

. . . .
- --

Potenza
. . . . sereno - 14 7 6 2

Cosenza
. .

Tiriolo
. . . . sereno - 19 0 6 0

Reggio Calabria . 1/2 coperto calmo 20 9 14 0
Trapani . . . . 1/4 coperto calluo 21 4 13 9
Palermo .

. . . 1/4 coperto calmo 21 4 10 6
Porto Empedocle . coperto calmo 23 0 15 0Caltanissetta

. . secono - 21 0 0 0
Niasana . .

. . 1/4 coperto calmo 22 0 15 0
Catania

. . , . 3/4 coperto legg. mosso 18 0 14 5
SLYSC SS - · · · C0pePt0 agiÍntO 19 14 Q
Cagl¡ap . . . . sereno caÌ¤l? , 9 5
Sassari , , . . 1/4 coperto - 2( 8 i 12 g
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LISTIN ) 0FFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 13 31aggio 1806.

Vuont
VALORI AMMESSI PREZZ I

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
. nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.-Med.

1 en. 96 RENDITA 5 e/o
1a grida . . . . . . . . . . . .

- - 92,67 i, 70,721 , 65 671
2a grida . . . . . 92,571|, 60 65 . .

92 61*/4 92,70 721/2 75 80 . .

in cartelle di L. 50 a 200
. . 92,63 . . . . .

- -

. . . . . . . .

> diL.25............ -- ........
detta( » diL.10............ --

........

( » diL.5............ -- ........
1apr.96 detta41/20/a.. ....99,10..... -- ........

» » in cartelle di L. 45 a 180
. 99,10 . . .

.
.

---- -

.
.

» » » 3a45.99,1520....l-- ...
» » Certificati interinali (1° vers.). . . . . . . .

-

. . . .
. .

.
.

» » » interamente liberati.
. . . . . . .

- -

. . . . . . . .

detta40o ·······•······· --

····---..-.... 0263
> > in cartelle da L. 4 a 40

.
.

- -
. . . . . . . . . .

1agrida ............. --- ..........
detta3ja 2agrida .. --

·············. 5525
piccolotaglio............ -- ..........

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 · · · · ·

-

· · · · · · • • • • • .
. .

100-
Obbligaz.BeniEeelesiastici5"/o(stamp.) . . . . . . .

- -
• ·

•
• • • · · · · · · . . 9550

Prestito Romano Blount 5 0/, . . . . . . . .

·

·

- -

- · · - · · · · · · · ·
· .

101--
1die.95 » Rothschild .. ....

-- ··•---·i.......103.....

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 830 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . .
. . . . . . .

- -

1 apr. 96 500 500 dette 4 0/o la Emissione . . . . . . . . . . . .

- -
' • -

500 500 dette 4 °/o 2a a 8a Emissione. . . .
. . . . . . .

- -

.

. . .. 472-

1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5°/o . . . . . . . . . .

- -
.

- , .
461-

1apr. 96 500 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito. .
320

. . . . .

--

.
. .

497-

5)0 500 » » » Banca d'Italia 4 ofo .
. . . . . . .

- -

50050, > > > > > 41/20/e....... -
...492-

500 503 » » » Banco di Sicilia
. .

. . . . . . .

500500 > > > > diNapoli.........
500 500 > > > Opa di S. Paolo 5 0

. . . . . . . .
-

500500 > > > > > 41/,°/,....... -
5 500 > > > dell'Ist.Italiano41 go/, . . . . . . .

-

. .
.
498

Azioni Strade Ferrate.

1 ge 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . .
. . . . . . . . . .

-

500500 > > Meditoi-ranee............. -
°·•• -...67

1 gen. 96 350 250 » » Sarde (Preferenza) . . . .
. . . . . •. .

' ' •
• . . 51

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
· • •

e 2a Emissione , , . . . . . , , , , ,

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia
. . . . . . . . . . . . .

Avioni Banche e società diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banea d'Italia
.

. . . . . . ; r . . . . . .

1gen,95250 250 »BancodiRoma.............. -- 140
..

1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
Fondiario.............. -- .

1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-
ierie in Terni

. . .
.

.
. . . . . . .

- -
.

15 apr. 96 500 500 » » Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas el altei sistemi . . . . . . .

-
-

1 gen. 06 500 500 » » Acqua Marcia . .
.

. . . . . . .
. .

- -

.

- -
. . . .

822-

1 gen. 93 250 230 » » Italiana per Condotto d'acqua. . . . . . . .
--- - 208

. .
.

. 1235-- (1)

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare. . . . . . - - . . . .

- - 27 .

1 gen. 94 150 150 » » dei Molini o Magazz. Generali . . . , , , -
- 60t

1 gen. 96 100 100 » » Telefoni el App.i Elettriche. . . , .
....

» 300 300 » » Generale per l'Illuminazione . .
.

. . .
. .

> 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . ,
,

, , . , , - .... 217 | 218 7
.

. .
200-

1 ott. 90 250 250 » » delle Min. e Fond. Antimonio .
.

. . . . .

- -

' • • •
~ -

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

· ·
----

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

-

. .
. .

3D -

1 gen. 96 250 250 > > d4lly Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

-
. . .

108-

> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . , ...,.

. .
. .

115-

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . .
. .

1 gen. 95 250 250 » » di credito e d'industr. Edilizia. . . . . .
. .

-

- . . .
24 50

500 250 » » Industriale della Valnerina . . . . . . . .

• •

1 apr. 96 500 500 > > < Credito Italiano > . . . . . , , , , , , ... ...,.

•
· • -

. . a30 -

Aziorei ßocietà Assicura:ioni.

giu.95 100 100 Az.Fondlaria-Incendio. . . . . . . . . . · · ·

--

· · · · . . , , - • • - , 93-.
> 250 Bö > > -Vita., · --

••,-4,-....., .217---

) ex L. 33,00.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

· irami

IN LIQUIDAZIONE .

IN CONTANTI nomiriah
CONTRATTAZIONE IN BORSA

Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1gen.96 500 500 Obbl.Forrov.30/oEmiss.1887-88-89. . . . . . . .
--

. .
. . . . . . . . -

. . . 285-
1 lug. 93 1000 1000 » » Tunisi Goletta 4 e (oro) . . .

.
. . .
-
-

. . . . . . . . . . . .
.

1 gen. 96 500 500 » Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .
- -

· - . . . . · · · · · · 449-
1 apr. 96 500 500 » Soc. Immobiliare

. . . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . · · ·

. . . . . 270 -
> 250250 > > > 4°/o--·· -······ -- ----•···-....- 90-
> 500500 » » AcquaMarcia..... ....··-· --- ·····.........515-.
> 500500 » » SS.FF.Meridionali.......... --- ..............

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia
. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . .

1 apr. 93 500 500 » » FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . .
. . . . . . . . . . . .

» 300 300 » » FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- ..............

1 gen. 96 500 500
.

» » FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- --

. . . . . . . . . .
. . . .

> 250 250 » » FF. Napoli-Ottaiano (5 " oro) . . . . . .
,

- -

- - • - · · · · · · · · · · 170-
500 500 » » Industriale della Valnerina

. . . . . . . . -- -
. . . . . . . . .

» 500 500 Buoni Meridionali 5 e . . . . . .
.

. .
.

.
. .
- -

. . . . . . . .

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

Azioni di Banche e Società is Liqu idas.

1 lag. 93 300 300 Az. Banea Generale • • • · · • • • • • • • • •
- - 62 61 61 590 .

1 gen. 83 83,33 83,33 » > Tiberina . . . .

1 ott. 90 500 500 » > Industriale e Commerciale . . . . . . .

1 lag. 93 400 400 » Soc. di Cre3ito Mobiliare Italiano
. . . . . . .

1 gen. 83 153 150 » » Fonfliaria Italiana
. . . . . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 » » del Materiali Latorizi . .
. . . . . . .

1 gen. 88 500 500 » » di Credito Meridionale
. . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFÏCHE
sal corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse diSCONTo OAMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛENOVA MILANO NAPOLI TORINO

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 109 75 - - ---

Parigi . . . . Cheque .

- - 107 31 107 35 107 53 45 107 45 40 107 40 30 107 45 10
2 Londra

.
. . .

90 giorni .

-
- 20 87J 26 87 -

> . . . . Chõquo .

- - 27 - -
-- 27 05 04 27 03 04 27,02 /2 26,07 27 05

Vienna-Triesto
.

90 giorni .

--
-

- -
- -

- -
- - - - (t¡

Garmania . . . Chêque .

- - 132 25 - - 132 40 25 132 35 25 131 85 75 132 25

Risposta dei premi .
.

28 maggio Componsaz one . . .
20 maggio

Prezzi di Compensazione 23 Liquidazione .
. .

. 30 »
Sconto di Banca 5 -- Inte essi sulle Anticipazioni 5 of

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1806

Rendits 5 " a ·
·

00 80
detta 4 e . . . .

98 70

detta 4 0
. .

.
90 80

detta 3 6/o . . . . .
55 -

Prestito Rothschild . . .

108 -

Obbl. Municipio di Roma 5
dotto (la Emissione) 4 0 458 -.
Cred. Fond. B. S. Spir to 321 -

B. d'Ït. 4 492 ---
» 4 1

2
0 490 -

Azioni Forr. Meridionali .
668 -

> Mediterranoo .
503 --

Banca d'Italia
. .

755
-

Banco di Roma . .
110 -

Istituto It, Cred. Fond. 438 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Torni 286 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 815 --
Acqua Marcia . 1260 --
Condotte d'acqua 107 -
Immobiliara

. , 40 ---

Azioni Soe. Mohni Ma
.
Gen. 50 -

> Genar. Illuminaz. 200 -
» An. Tramway-Om. 200 -
> Navig. Gen. Ital. 320 --
> Motallurgica Ital. 105 ---
> Piccola Borsa di

Rana
. .

118 ----

> An. Piem. Elett. 160 -
> Risanamento di

Napoli .
. .

26 ---

> > Credito Italiano. 533 --
» Fondiarla Incoudio

.
95 --

Obb. For.3" a Em.lsA7-98 80 283 --
> StealG OFF. ÀCÌ Ìiff DO -

> Soc. Immobiliara
. .

303 --
> > > 4

.
110 -

> Forr. Soc. dalla Sard
.
282 --

> Forr. Napoll-Ottalano
(5 "/o oro) . .

. .
170 -

Azioni Banca Generale
. .

50 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

12 maggio 1890.

Consolidato 5 lo . . . . . . .
. . . . L. 92 551

Consolidato 3 o
. . . » 54 493

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHI.
GAETANO MATTEI.

GIUSEPPE MASSONL

Visto: Il Deputato di De'rsa: ADOLFO ROESLER FRANZ.

Direttore: Avv. GIOVANNf ŸfACENTINr. Tipografia delle NIantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE.


